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CHI AVRA’ 
PIU’FILO... 


< Hai ragione, hai ragione: an¬ 
ch’io ini sono convinto ^lie iili 
Stati Uniti fanno una politica di 
guerra, che il vero pericolo per 
la pace è la politica di Truman, 
che è assurdo tenere la Cina di 
Mao fuori dell'ONU, che la po¬ 
litica di riarmo e di vassallaggio 
aH’America del nostro governo è 
rovinosa. Io sono "obicttivo”, lo 
Bai, e riconosco che i comunisti 
dicono molte cose sacrosante. Ma 
il mio voto^ion ve lo dò, te lo dico 
sinceramente: perchè, ima volta 
che abbiate vinto, non so che co¬ 
sa può accadere. Ora, va bene; 
ma dopo? > € Allora, continuerai 
a votare per il tuo De Gasperi?» 
< Neanclie se m'impiccano: (jnello 
il mio voto non lo vede mai piti > 
«Per Saragat'i* > < No: sarebbe 
come votare per De Gasperi. So¬ 
no assai imbarazzato; perchè di 
Paociardi e Sforza è meglio non 
parlarne, e Romita mi ha deluso. 
Ormai Romita. Saragat o De Ga- 
Bperi è la stessa cosa > c E allora ?> 
«Allora, sai che succederà'' Mi 
asterrò >. 

L’amico C. merita una risposta 
lunga e pacata, e con lui tutti i 
piccolo-borghesi democratici che 
non trovano oggi la forza o il 
modo di far pesare la loro vo¬ 
lontà di lavoro, di libertà, di 
pace. 

Rispondo aU’amico C.: e ades¬ 
so? Tu fi rendi perfettamente con¬ 
to deirautomaf iciià del Patto 
Atlantico (ricordi quanto ne ab¬ 
biamo discusso a suo tempo? E 
già allora mi davi ragione); hai 
visto i generali americani venire 
a dure ordini, sai che l’esercito 
italiano dovrebbe ridursi a un 
semplice reparto di un esercito 
l’integrato" comandato dagli a- 
mericuni. Comprendi benissimo 
che (piesta è la via della rovina, 
per la tua patria, ma non trovi 
un partito che dica < no», recisa¬ 
mente, a questa politica, c che 
nel tempo stesso rappresenti le tue 
convinzioni, i tuoi orientamenti. 
Tu sei, in .sostanza, un socialde¬ 
mocratico: ma non vuoi dare il 
tuo voto e il tuo appoggio a co¬ 
loro che si chiamano oggi *’ social¬ 
democratici ", perchè ritieni — e 
giustamente — che la loro opposi¬ 
zione alla politica estera ed in¬ 
terna del governo agli ordini del- 
TAmerica sia una buffonata. (Una 
volta si diceva: ” l’opposizione di 
6ua niaestà oggi si può ben di¬ 
re: ’’Topposizioiie in famiglia'’. 
Questi famosi oppositori che ac¬ 
cettano Patto Atlantico, riarmo, 
tutto il peggio del peggio del go¬ 
verno; questi eroici ribelli che si 
apparentano con il padrone che 
dichiarano di avere lasciato per 
essere ìndipendenti 1). Se esistesse 
un partito socialdemocratico se¬ 
riamente aH’opposìzione, che vo¬ 
lesse davvero un governo di pace, 
io comunista, per primo, ti dirci: 
vota per loro, vota .secondo la tua 
coscienza. Oggi io fi dico ugual¬ 
mente: vota secondo coscienza. 
Giacché nella tua coscienza vi è 
innanzitutto, nn reciso « no » alla 
politica di guerra e di asservi¬ 
mento ai guerrafondai stranieri 
del governo reazionario, io ti di¬ 
co; vota per noi, vota per i comu¬ 
nisti e i socialisti; giacche i comu¬ 
nisti stessi danno questo signi¬ 
ficato al voto per loro, e così i so¬ 
cialisti: < basta con la politica 
di gU'Tra e di asservimento allo 
straniero >. Su questa base, del 
resto, comunisti e socialisti hanno 
proposto la - più larga alleanza 
elettorale: là dove non si è rea¬ 
lizzata o non si realizzerà, la col¬ 
pa non sarà certo loro. 

lo so però che quando l'amico 
C. mi chiede: e dopo?, pone un 
problema <li fondo al quale è pur 
necessario rispondere. E dopo? 
Dopo, se il movimento di massa 
per la pace non sarà stato abba¬ 
stanza estero ed energico, se lar¬ 
ghi strati di piccola e media bor¬ 
ghesia saranno rimasti ad "atten¬ 
dere gli avvenimenti", scoraggia¬ 
ti e spauriti del "dopo”, sarà — 
ancora una volta — la tragedia 
per tutti: proletari e Imrghesi, 
ricchi e poveri. Dopo, se il fronte 
dei popoli e degli Stati amanti 
della pace sarà riuscito ad im¬ 
porre con la sna estensione e la 
sua decisione nella lotta la fine 
della corsa al riarmo, il ricono- 
•cimento della conquistata indi¬ 
pendenza delle nazioni già schia¬ 
ve deirimperialismo. il patto di 
pace tra le grandi potenze — do¬ 
po di ciò, caro amico, chi avrà 
più filo tesserà più tela. I partiti 
e le classi che sapranno compren¬ 
dere e promnovere non i loro in¬ 
teressi particolarì, ma gli interessi 
generali, gli interessi nazionali, 
dirigeranno la vita nazionale. • 

Ai "furbi" dirìgenti riformisti 
che con nna "opposizione socia¬ 
lista” apparentata al . governo 
reazionario credono di ricon¬ 
quistare le masse sociakomant- 
ste ” (e : proprio dicendo ciò, « 
smascherano come agenti dei 
grappi più reazionari del capita¬ 
le) è da rispondere ricordando k 
esperienze deirnltimo trentennio 
di storia italiana. Nel 1924, i ri¬ 
formisti erano aH'opposizione con¬ 
tro ù fascismo: ma non vollero 


PER OHENERE GLI INDISPENSABILI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 


VITTORIOSA MARCIA DELL’EROICO ESERCITO POPOLARE 


Sciopero DazioDiile depli statali', 

^ ^ •Accanita lotta per Seul 


imo m di De Dasperi 


Uijpngbu, Yanggu e altre città espugnate - Una intera divisione su¬ 
dista accerchiata - Mezzo milione di civili deportati sulle rive dello Han 


Decisione concorde della CGIL, CISLe UIL- 24 ore di scipperò l'S maggio 

L’ignobile risposta di De Gasperi approfondisce l’isolamento del governo feriscono foriti americane — so-|sobaelc, e minacciando di footia- 

" _ liberati ieri dalle trurme re le linee alleate. ■ ■ 

. ' popolari coreane e dal volontari A nord di Seni, le artiglierie 

Si sono riuniti ieri i dirigenti la CISL e deiruiL che hanno tem- alimentari sono aumentati, dall’ag- Pertleolw* int«r*ss* è etato d*dl- cinesi, ' che proseguendo la loro americane martellano incessan- 

della còlli, della CISL e.della UIL, poreggiato con il solo risultato di gressione americana in Corea ad eato dal compagno Togliatti al gran- offensiva hanno spinto le loro tcmfmte le vie che conducono al- 

nonchè i rappresentanti del Sinda- ottenere brucianti rifiuti dal go- oggi, di circa il 10 per cento, men- de forno esposto dalla «Brada» a avanguardie fino ad 8 chilometri la città, in un tentativo di ritor¬ 
calo Nazionale Scuola Media e del verno, mentre alla base i loro or- tre il costo complessivo della vita alla macchina delle «Officine Rog- dalla capitale sudista. Sul fronte dare la marcia popolare: intanto 

Comitato di coordinamento dei ganizzati aderivano alle decisioni ha subito un aumento di oltre il giane»| i due Importanti complessi centrale, informa a sua volta tl colonne di camion e di mezzi 


della CGIL, partecipando compatti sei per cento. industriali le cui valoroee maestran- boUettino coreano, le unità del- meccanizzati si snodano attravcr- 

al grande sciopero proclamato ' - - - *e da tempo affrontano la lotta p«r VEsercito Popolare hanno accer- so la capitale verso il sud. Sta- 

martedl scorso in Emilia, Calabria Tllfllioffi uicifo opporsi al tentativi messi in atto chiato una divisione di Si Man mane, pioggia e nebbia hanno 

e Piemonte. I UIJIKIllI VIolla dai padroni per smantellare le due Ri e k honno inflitto ffravl per- bloccato i bombardieri ed i caccia 

Ieri, ad accrescere l’imbarazzo •_ f|{ iiilnnn ’ fabbriche. dite in uomini e -materiali. Sono statunitensi sulle piste di lancio 

della CISL e deiruiL, è interve- ld riCla UJ IVIlIdllU II compagno Togliatti ha prose- stati fatti prigionieri 1.045 soldo- mentre le pattuglie popolari che 

nuta la vergognosa lettera del pre- ■ gulto quindi le «uè visite In Fiere, ti sudisti ed è stato catturato un precedono il ffrosso delle unità 

sidente De Gasperi. il quale ha MILANO, 28. — Btemene il Sagre- recandosi «1 Palano della Nazioni a ingente bottino, comprendente avanmnti « imnnn itttìlfrntnln 
riconfermato l’odioso no agli sta- tarlo Oenerale dal P.O.I.. compagno Intrattanendoel al padiglione del- tra Valtro 13 carri armati, Ì120 ^„ii» 

tali già più volte espresso da Fella, Togliatti, eooompegnato dai eompa- l’ORSS. dove et è intereeseto al vari fucili, 97 mitragliatrici e 173 con- sempre maggiore ncua 

Petrilli e La Malfa. La CISL e la gni Longe e Silvio Montanari e del prodotti eeooati. goni di vario calibro. Infine 4n- di «ic^e^a » americCTia 

UIL, di fronte al nuovo rifiuto, reppreeententi della Federazione co- Il Segretario generale del Partito genti forze popolari hanno ot- ® nord della città. Attrav^so f 

hanno avvertito il pericolo di ri- muniste milanese, ha visitato la ha concluso la eua visita ella Fiera 'toccato a sud-est di Inje alle tre pontoni creati dalla pioggia gli 

manere definitivamente isolate in- Fiera Internazionale di Milano aof- con un empio giro In nunteroel per di stamane, impegnando occanifi eroici soldati coreani avanzano 

sieme con il governo mentre si farmandoal |n vari padiglioni. digllonl. combattimenti in prossimità del- strisciando verso le linee dell'in- 

accentuava l’agitazione dei dipen¬ 
denti pubblici, e pertanto hanno . ■ -■■■. ■■ ■ .■■i.. 

unitaria della CGIL. propo«. importante DIREHIVA DEL COMITATO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Con questa decisione si appro- . 

Condisce 1 isolamento del ^ovemOi I» 

I COIlQICICill OIIH 610110111 

gici di tutta Italia e pienamente ■ 

riuscito con partecipazioni che si ■ ■ ■ _ _ ' m. A h M• 

incontro tra ì 5 Grandi 

avessero deciso di astenersi dalla " - " ~ 

manifestazione stabilita e guidata * ' 

dalla FioM per la salvezza delle Trecentomìla firme per l appello di Berlino già raccòlte a Firenze ^ Il governo non 

”°A^che”^^’^^^anto riguarda lo reagisce alla mostruosa pretesa titina di occupare militarmente V Italia del Nord 

sciopero degli autoferrotranvieri, - . . . .. .. ■' 

sulla cui impressionante compattez- T,’avv«»nlmentn nrìnrlnala ' rifalla, InlsT-nKoa, TÌnna iln11’ann«11n Hrt TI dIdA Hlr-hlnniTinnl jTal nMvIawnj-a jTi 


sindacati autonomi dei pubblici della CGIL, partecipando compatti sei per cento, 
dipendenti per l’esame della ver- al grande sciopero proclamato • ' - ■ 

tenza relativa alle richieste di mi- martedì scorso in Emilia, Calabria Tflflli' 

glioramenti economici avanzate dai e Piemonte. I 

dipendenti dalle pubbliche ammi- Ieri, ad accrescere l’imbarazzo •_ 
nistrazìoni. della CISL e dell’UTL, è interve- ld I I6l( 

Preso atto della risposta negativa nuta la vergognosa lettera del pre- — 

del Governo essi hanno concorde- sidente De Gasperi, il quale ha MILANO, 28. 
mente deciso di proporre ai rispet- riconfermato l’odioso no agli sta- tarlo Oonoralo 


TRlfiSTfi 

tornerà alF Italia 

avevano promesso De Gasperi^ e 
e i suoi padroni «occidentali» 
alla vigilia del 18 aprile. Che 
cosa è successo dopo? 

-- TRIESTE NON E’ TOR¬ 
NATA 

— TITO SI E’ ANNESSO LA 
ZONA B 

e oggi ililini chiedono 
l'Ilalia sellenirionale 

Sulla nefasta politica estera 
del governo gli italiani daranno 
il loro giudizio nelle prossime 
votazioni. 


vasore. mantenendosi in contatta 
con fischi sommessi. 

A sud della città, circa mezzo 
milione di civili sono stati con¬ 
centrati dai sudisti sulle sponde 
del fiume Han per essere depor¬ 
tati verso il sud e attendono tra ‘ 
il fango, sotto la minaccia delle 
mitragliatrici di essere condotti 
wer.so il loro tragico destino oltre 
il fiume. L’evacuazione dei de¬ 
portati dalla città avviene in con¬ 
dizioni indescrivibili: scalzi, la- 
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IMPORTANTE DIRE HIVA DEL COMITATO DEI PARTIG IANI DELLA PACE 

Impegnare i candidoti alle elezioni 

q pronunciarsi per un incontro tra i 5 Grandi 

—- W~-“ 

Trecentomìla firme per Vappello di Berlino già raccòlte a Firenze » Il governo non 
reagisce alla mostruosa pretesa titina di occupare militarmente V Italia del Nord 

L’avvenimento principale dellar Notizia di eocezionale interessei ziona dell’appello da Berlino. D.dide dichiarazioni del portavoce di 
giornata politica è senza dubbioUul grande ent'usiasmo col quale delegato fiorentino ha dato anche|Sforza • póssaho far considerare 
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livl nreani dirottivi di fl<i!»irt> »f.r « a uv<ia r «ouzte oi eccezionale jnver«M«ìe zione m nerxmo. 14 

il Biornn 8 tnn«eio una «rima *?’*',*! ì giortmli giornata politica è senza dubbio sul grande entusiasmo col quale delegato fiorentino ha dato anche 

® ‘«fi» 1 isolamento dei padroni e costituito dalle decisioni prese dal è stato accolto dal nopòlo il Pie- interessanti particolari sull’entu- 


a< 5 tensinn» dal lavoro di tutte 1 a ^ padroni e costituito dalle decisioni prese dal è stato accolto dal popolo il Pie- interessanti particolari sull’entu- chiuso Tlncldente. Della cosa il 

^tpvorip iotprpwate dalla durata govcmo e la Crescente impo- Convegno nazionale dei partigiani biscito dì pace, sono stole recate siasmante gara che si è stabilita governo sarà chiamato a rispon¬ 
di 24 ore polarità dei ministri democristiani della pace, rìiinito a Roma, sotto dai rappresentanti dei comitati prò- tra reparto e reparto delle fab- dere davanti al Parlamento per- 

Allo senno di attenuare 11 nlù si è manifestata clamorosamente. presidenza del sen. Emilio Se- vinciali e regionali, intervenuti briche, tm rione e rione, tra pae- V°”' ha presentato ieri 


di 24 ore. 


Ailn cpnnn di nttpniiare 11 uii'i SI « manuesiata ciamorosameme. vmctat) e regionali, intervenuti oncne, im none e none, tra pae- uà Hic:>«niai.u len 

poMibilei disagi che pSsono de- Con il suo intervento di Ieri 11 ^Stetano generale del movi- nella discussione dopo la rela- ee e paese. .una interrogazione al ministro de- 

rivare alla popotozione, la durata presidente del Consiglio ha portato S°’g,?inde®”rrSgna® ne^ Ccontluua la 5. pagina «. colouu») 


rivare atta popomzione, la aurata pres.aente aet ^n^igi.o na portato ^^,,3 campagna per chie- ùnno Infetta membrò dellà segrè- deì^itÒ deù; ÌÒcomóUve de le fèr- 

della astensione dal lavoro nei ser- un contributo inapprezzabile allo nere un incontro dei Cinaue Grandi . memoro aeiia aeposiio aeiie locomotive acne ter 

vizi nubblici essenziali (ferrovieri uei cinque «.rranai. igj .,3 nazionale dei movimento. Il rovie (che per prima comunicò di 

JSeLgrafoiic^^ SSedaS sma^heramento della sua politica E’ stato deciso che 1 partigiani ^gretarlo del Comitato provincia- aver concluso ia raccolta) firmano 
SrtSamente liStSS ^ e all’impopolafità del suo governo, della i^e - intervengano diretta- pi^enze. Guar- al 100%. All’officina del Pignone, 

I raoDresentanti di aiieste cale- ^ evidenti e più ver- nella campagna ristorale, |,g annunciato che nella dove i dipendenti eono circa due 

gorie™ nfor?eran?ò- p?aÌto Stenosi del documento governativo, ounlunoue nartitn atmarten^a. si ^ i ^ V erm a __ _ «1 _»__ 


^nrif» mnrorri^branno ninno b^&**^^* ui jrirciLLzr ijcl airu ui aso isso 

tecnico le modalità e la durata del- particolarmtote SoUo e Incredibile siS’Appello^i ' Berlino. gionli^ L? sMionS^MEC/ 

razione. appare d riferimento di De Caspe- dicendo chiaramente di fronte ai -f ‘ L «f u 


ma comunicò di LA CAMPAGNA ELETTORALE 

-accolta) firmano - 

"’o^’cifcITue Inaisi Xtonsro 

la già raggiunto_ ^ 

1 giro di quattro DAlTla OKKÌ SS JHilanO 

MECA della Pi- ^ 

al 100 % ed in i.! _ _ . , 

nello di Berlino elettorale dei par- 


La decisione della CGIL, della ri aU’attuale rapporto tra gli sti- suoi'elèttoli qual’è la sua pos'izìonè uguale misurT’ra°DoelIo^*dr°BerlinS elettorale dei par- 

CISL e deU’UIL corona una prima pendi e il costo della vita, là dove nei confronti di questa grande ini- ?, • ®*1® fi^e per Boltoscritto* opiin sezione **** democratici si avolge con ere- 

fase dell’agitazione dei dipendenti dice die «gli aumenti di prezzi so- ziatìva per la distensione interna- .?PP®Ro ài Stoccolma, ha preso -eente intensità, 

pubblici che ha vi^o le due Orga- nil^statt* contenuti'e in dIvStì casi rionale, n Convegno ha anche superare Ieri a Pavia, in piana deUa Vit- 

gradualmente assorbiti». La confu- Prendere per Politiche e religiose danno la loro P"»*»® 

dalla parte del governo e riluttanti ? aumentare il numero e migliorare A Firenze, infatti, la campagna _ entij«ia«mo rnm» ad *• compagno Luigi Longo, vice se- 

ad aderire alla linea di lotta uni- di una cod banale men ^ fattività dei 20.000 comitati per la è entrata subito nella fase di rac- eeemoio Roberto Pasouini del*sin- ««hirio del P.C.I. A Savona, la 

taria più volte proposta dalla CGIL, g”® 1® danno gli stessi idittrti di pace esistenti nel nostro Paese, non- colta deUe firme, mentre in altre dacato libero della Pienone mem- «•“!»*«»» Per le prossime elezioni 

E’ nota la lunga e logorante se- statistica dai cui conteggi risulta chè le relazioni dei comitati con le zone d'Italia i Comitali sono an- jjro del consiglio orovinciafe delle »“«>*lnl 8 tratìve è stata aperta dal 

rie di trattative e di delusioni del- che i prezzi al minuto dei generi grandi associazioni di massa. cora impegnati • nella popolarizza- a qx.I. ^ compagno Pietro Nenni. Altri eo- 

- - _ L'altro importante argomento nUevo ai sono tenn- 

_ . _ della giornata politica è la sor- ** ® parlato U 

1^1 la a- a I prendente reazione dei nostro go- Edoardo D’Onofrio, e a 

Plebiscitaria elezione di Enrico De Nicola 

nel quale come è noto ei affermava J®™® “ comparto Gmcarlo PmJeU 

■ ■ ■% B B 1 I m I II fl% I I IB • Tarmata jugoslava, la quale nf 0 dale. 

olla Presidenza del aenato della Repubblica Iropa sud occidentale dairinvasionè}®®®®*®*® con foraa la politica di 

■ russa, deve occupare tutta l'Italia govenio, rivendicando 

ì settentrionale fino alla famosa li- •H* direzione dei Cffmnni la pre- 

Vaa delegasIoM ■I reca a Napoli dall’lllaatre parlamentare - Un telegram- rSu‘rVo‘1iJlavo“'‘S’J’,'“Ì^ SSh'ÌJKÌ?.» SS" ' 

ma di ffeeeeimarro - Hartedl avverrà l’Inaediamento offlelale al ffenato Sue’’aiSàSoS J 

- — Il .1 . 1—1 ... —titino affermando che il «Prìmorski» Luigi Longo. A Venezia parla il 

Ieri mattina nel corso di una noa era ^esente alla aeduU; U ca stima unanime per il primo Pre- Scocciroarro, vice-presidente del Vf i?v?rnS°d^Xtora"do SSSSTdefp 

breve, solenne seduta, il Senato ha suo nome figpa ^ i pochi che ai «idente della Repubblica e H nuovo Senato, essendo impossibilitato per 1,3 aggiunto che comunoue oeUi, Giancarlo PaJetU* ad Aneo- 
eletto il suo nuovo Presidente nella Sono astenuti dalla votazione per- Presidente del ^nato. E’Midenle- impegni precedenti, ha inviato a J/'^ratterebbl di « uS. m^vS o Sé RuggS^rieV?^! Pii«ia. 

persona del sen. Enrico De Nicola, chè assenti. É gli assenti. Ieri mal- mente anche una manifestazione di De Nicola il seguente telegramma: meglio una nrovocazione imbastita bcrto Terracini m n'peaen» F&n«tn 

Ai Tui«a«mo «c- tins rrann niia«ì «riiictiRonti- noli» - Ai. - ..«o «pegiio una provocazionc, imDastixa zerraotBl c a Feaeara, Faasto 


deUa Vit- 


Plebiscitaria elezione di Enrico De Nicola 
alla Presidenza del Senato della Repubblica 


ceri, affamati, i disgraziati citta¬ 
dini di Seul razziati nelle vie e 
nelle case dei sobborghi vengo- : 
no ammassati con le loro donne: 
e i loro bambini su piccole oiun- - 
che requisite dalla polizia sudi- ' 
sta, che sfoga su di essi lo sua 
ferocia seminando le strade di 
cadaveri. . v..,.. ...... 

- Radio . Pechino ha trasmesso 
stamane una serie di m&ssaggl 
inufoti da prigionieri di guerra 
americani e brifannid ai toro ca¬ 
merati e registrati zu dischi in 
un campo di concentramento del¬ 
la Corea settentrionale. In essi i 
soldati fanno appello ai nonoli - 
dei rispettivi paesi perché im- ■ 
pongano ai loro governi di cessa¬ 
re la guerra di aggressione con¬ 
tro la Corea e di richiamare le 
truppe in essa impegnate.. 

Il soldato semplice inglese Ro¬ 
bert Roger Richdson- scrive nel 
suo appello alla moglie, residente 
a Westeliff Boumemouth, ' nello 
Hampshire: « Tutto bene fino a 
questo momento. Di’ ai nostri a- 
mici di battersi per la pace: se gli 
americani si decidono a ritirare le 
loro truppe da questo paese e a 
farla finita con la guerra, i corea- • 
ni sistemeranno tutto da soli. Per 
quanto sta in te, mia cara, fai 
in modo che il governo inglese lo 
sappia. Io passo le mie giornate 
davanti alla tua fotografia e ' e 
quella del nostro bimbo n. - 

Il soldato Fred Brown, ameri¬ 
cano, si rivolge a tutti i suoi con¬ 
nazionali. « Nella seconda guerra 
mondiale —- egli dichiara — i no¬ 
stri soldati avevano qualcom per ■■ 
cui combattere e morire: di que¬ 
sta guerra, invece, nessuno sa il 
perchè. Ora che so che i cinesi . 
non sono nostri nemici: ci hanno 
trattato bene e non ci odiano. Voi 
che siete a casa, fate qualcosa per¬ 
chè questa guerra abbia termine. 
Fate che torni la pace e che noi 
possiamo ritornare dai Nostri 
cari n. . ;. . . . 


vano l'aspetto delle più grandi oc-jhlica è diventata ormai proverbia-iapplausi sì rinnovano più intensijzione presidenza Senato». 


casìoni. Soli ■ prò forma • qualcuno 1^- 

eonsultava ancora il regolamento. Alle 10 precise il più anziano fra 
per apprendere che la votazione per l vice-pre^denli, il sen. Antonio 
reiezione del Presidente deve av- Alberti, ba dichiarato aperta la se¬ 
venire a scrutinio spreto e che duta c subito ha avuto inizio la 
— qualora nessuno avesse riportato votazione a scrutinio se^eto: per 
la maggioranza assoluta dei voti, 40' minuti i senatori, chi a m ati ad 
computate anche le schede bianche, imo ad uno per o^ine alfabetico, 
il Senato avrdibe dovuto procedere *• sono awicciìdati all’urna. Alla 
Il giorno stesso o in quello succes- fine dello spoglio delle schede, l’esi- 
sivo, a una nuova votazione. In t® che il Presidente comunica alla 
realtà, dato che tutti i gruppi si assemblea, tra scrosciati applausi, 
erano pronunciati a favore della è il seguente: votanti 296, schede 
carrfHJatura De Nicola, non era il bianche 16, voti per Enrico De Ni- 
dubbio che animava l’attesa, ma cola 276, per GaNwrotto 2, per Ca- 
solo il desiderio di assistere all'ele- sati 1, per Merlin 1. '' 
zioue di un uomo cha la maggio» Tutta l’assemblea è in piedi e ap¬ 
ranza degli italiani stima fra le fi- plaude a lungo; anche dalla tribuna 
igure più eminenti della Rcfiuhlilica. deUa stampa, i giornalisti in piedi 
; i/on. De Nicola, dal canto suo, a uniscono sll’applauso che rignifi- 


Prcsa la palla al balzo Sforza, su¬ 



pero graerak. Parlamento delle 
opposizioni) che Antonio Granarci 
proponeva per rovesciare il go¬ 
verno degli assassini dopo H de¬ 
litto Matteotti. Fa quindi, il 3 
gennaio 1923, la nuova c dnratn^ 
ra vittoria del fascìsraa Non ao- 
Io: nia fo Finirio della diacr^a- 
zk>ne della base dì ma^ del . ri¬ 
formismo nelle fabbrkbe k 
ekzkmi delk commissioni interne 
nel 1923 diedero la maggioranxn 
alle liste comuniste nei grandi 
centri industriali). t926: i rifor¬ 
misi paurosi di ogni g«to di li- 
bellione delk masse, sciolgono la 
Confederazione del Lavoro dichia¬ 
rando che non c’è più nnlla da 
fare: i comunisti immediatamen¬ 
te la proclamano ricostitnitn (e 



[iklla maggioranza dei lavoratori, 
e non solo degli operai delle gran¬ 
di fabbriche, da parte della cor¬ 
rente comnnista. E si potrebbe 
continuare a Inngo. 

No, non crediate di es s er e " fur¬ 
bi". Il pìocolo-borghese italiano, 
che voi tentate di ingannare con 
In voatm ** opposizioDe dì comc^ 
do", è molto più' fnrbo di voL 
Non solo la vostra falsa opposi¬ 
zione non vi fari "riconquistare" 
ano solo d^li operai.-dei conta¬ 
dini, dei lavoratori che la vostra 
impotenza politica e la vostra pau¬ 
ra del dopo ri hanno fatto perde¬ 
re a suo teàpo, ma vi farà per¬ 
dere anche énegli strati di picco: 
la-borghesia Idemocratica che era¬ 
vate riuscitila conservare sotto la 
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I vice-presidenti del Senato Al- bjtQ dopo, ha fatto dire attraverso 
berti, Molè e Zoli, il segretario ge- un portavoce che le dichiarazioni 
nerale aw. Galante e il direttore (jj Ivekovic ristabilivano la reale 
degli uffici di questura doti. Rc^si, portata dell’episodio limitandolo a 
giunti a Napoli alle 14,30 di ieri uq ..caso di intemi>eranza giorna- 
pomeriggio, si sono recali diretta- Ustica». 

mente a casa dell’on. De Nicola, a) Una sìmile ipotesi lascia stupe- 
corso Umberto. L’on, De Nicola ba fatti sia perchè, come è noto a 
ricevuto i parlamentari e i funzio- miti i cittadini di Trieste, il *Pri- 
nari nel suo studio, e si è tratte- morski» è uno degli organi uffl- 
nuto con essi in cordiale colloquio ciali del governo titino, di cui la 
per circa tre quarti d’ora. cricca di Belgrado si serve nor- 

n sen. Molè, avvicinato dai gior- malmente per la sua politica, sia 
nalìsti, ha detto che il Presidente perchè, il rilievo con il quale il 
ha pronunciato, nel corso della con- giornale ha pubblicato l’articolo 
versazione, questa frase; «Se io do- m questione esclude di per sè che 
vessi ricordare una frase pronun- pì tratti di una manovretta o di 
ciato in altra importante circostan- una ' manifestazione puramente 
za, dirci ancora; "Non posso che giornalistica. 

ubbidire " Uon crediamo però che le can- 


Il dito nell^occhio 


Entrata e nscita 


'’irj. 




|: .. Eniee De NleNa 

(K' prima. Le •eduta è àtata tolta 
subito dopo la proclamazione dei- 
fellone di De Nicola a Presiden¬ 
te del Senato. L'assemblea si riu¬ 
nirà nuovamente il 9 maggio per 
Ila ' solenne cerimonia dell'inaedia- 
mento del nuovo Presidente. . 

' Subito dopo la seduta i compo¬ 
nenti dell’Ufficio di Presidenza so¬ 
no partiti per Ngpoli per comuni¬ 
care a voce à'^LNicola ia, notizia 


UtlHzzeaiene ilei e e mp t 

Con acuta intuizione un artlcolbta 
del Popolo propone « muti campi ml- 
nati a difesa del territorio nazionale, 
la cotidetta arma del povero». 
Forse il fatto di non essere mal 
alati poveri Impedisce agli articolati 
democristiani di rend e r s i conto di 
quali siano le loro armi. Ma non do¬ 
vrebbero fare grande fatica a com¬ 
prendere che sono preferibili visti 
campi arati a vasti campi minaU. E’ 
prefsriblle far crescere il grano, sul 
campi, ette sotterrarvi le mine. Que¬ 
sta è la nostra opinione, ed è quella 
del poveri -,.. 


atra rubrica, quel giornale afferma 
che el’Vrdtà dUTonde H Globo». 

Può darsi. Noi slamo magnanimi: 
qurato ed altro siamo capaa di fare 
per dare una mano ad un collega 
che va in rovina- 



AHrtI - 

Poldiè con I 
aucatt ultimi 
Ctàboàatot»* 


E re f r e quenza hi 
II direttore del 
lo tnquMtono- 




«La società eoe è eeltanto. anzi 
eoe é e p e c ifi c a m ent e, gmellm confusa 
mossa di persona in siisas aU« qua¬ 
le viviamo. Essa è prime éi tutto in 
noi. é in quella data f or a i a sociale 
del eostro spirito s detta eos t ra coe- 
dolta; eM qecsfa f orte a sodala, cke 
è (e noi, eoe sf àteett/lca per nulla 
eoe la originalità e spemtaueità della 
eostro singola persona; è ee modo 
di essere che eoi viviamo e dal qua¬ 
le siamo, al tempo stesso, oiasetts. 
Camillo Pelllàl, dal Tempo. 


V.’-, * 













































MUOVO coipo *011 uitNTi ! Untassato il fachiro BnrnAah 
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li canone maggiorato di 25 volte riepetlo a quel 
lo'anteguerra • L’interrogazione di Lapìccirellu 


h' 


: deU’Acqua ■ Marcia ■ sono stati au- 
■‘^mentate di • 25 volte rispetto a 
'quelle dell’anteguerra. La decisio¬ 
ne, praticamente clandestina, è sta* 

^ta presa , durante la seduta del 23 
w marzo ‘ del Comitato provinciale 
- prezzi, in seguito al parere favo, 
rj'revole del Comitato Interministc- 
riale e della Commissione consul¬ 
tiva prezzi. ■ • • •. 

i:r ~ La ragione di questo silenzio, che 
jV^ha circondato 11 nuovq ed ingiù- 
iStiflcato aumento, in verità, è facil- 
mente spiegabile, se si peiwa che 
-, l’Acqua Marcia già riscuote tariffo 
; superiori a quelle dell’ACEA; in- 
spicgablle è invece il fatto che il 
: prefetto, nonostante la ferma oppo- 

f sizjone dei rappresentanti della :Pni'inin in 

. Camera del Lavoro e del Comune, ; *■ *’L;**”" „ ' “ Uurmoh «luce ormol da 

;abbiuegiialinente. autorizzato il , la piccolil Giailliella ITn wt^dr^ccrd* wA- 

^ i * » ' * ' ' " '' ■' papilla di due (!lRante.<ichl pltoal neri 

Che 1 Acqua Marcia stesse lacen- Con'grande concorso di pubblico, del Soncgui e di una vcntliw di vipere 
, do pressioni per ottenere nuovi niu la settenne Glannella De Marco ha dpi Pirem l. Ha iniziato 11 suo digiuno 
menti, non era cosa nuova. Già nel tenutd ieri sera al Sistina la sua prl- tenterit di protrarrò per *e<aanta 
1948, quando il CIP autorizzò su ma esibizione romana', riscuotendo j. -primonia di chUistira delia 

scala nazionale una maggiorazione enorme successo. Al termine del con- ^* 

certo, dopo aver ricevuto dal pre- “Sra e avvenuta Ieri pomerlSRio, dalle 
senti numerosi omaggi floreali, la “he 17, alla pre.senza di nume- 

piccola direttrice d’orchestra è sta- m»! cronisti, fotografi, operatori dne- 



1 . tri ititti 111 1 1 luiilu Il fachiro Uurmah «luce ormai da 

, ‘t* piH-liUI VJlclIIIILIlei i,„ ipito di oocci di bottiglia, in com- 
■ * ' " '' '' pagnia di due «Iganteschl pitoni neri 

Con'grande concorso di pubblico, del Sencgul e di una ventina dr vipere 


dldo turbante, Burmah è salito sulla i ultimo bacio alla moglie emnzionatl.v- 


.scala nazionale una maggiorazione enorme successo. Al termine del con¬ 


pedana, accanto alta bara, tra «11 ap¬ 
plausi della folla. Con le .sue stesse 
mani, ha spezzato a martellate ottanta 
bottiglie, con le quali al è prepivrato 
Il giaciglio. Da una cassetta ha estrat¬ 
to una iier tuta le vipere, le ha mo¬ 
strate ai presenti, le ha baciate con 
grazia e disinvoltura, e le ha gettate 
nella bara. I pitoni 11 ha tirati fuori 
da un sacco. Poi, dopo aver rivolto al 


slmo, e poi 11 coperchio è stalo avvi¬ 
tato o .sigillato dal notaio. Sotto la 
luce abbagllanie del riflettori c del 
lampi di magne.slu, Burmah si è ada¬ 
giato comodamente sul cocci di vetro. 
In un repugnante groviglio di ser¬ 
penti, che gli strisciavano sulle «am¬ 
be c sulle mani, sul petto e sul volto, 
fi viso di Burmah, Incorniciato da una 
corta barbetta nera, esprimeva un solo 
sentimento; la rassegnazione, li Mlnl- 


• CENCRUNTOLA > al TEATRO 0£f 
PP.TT. — Oggi. Alle ore 17,30, al tea¬ 
tro del PP.TT, In Piazza S. Maculo, 
avrà luogo la rappresentazione della 
fiaba musicale «Cenerentola» di 
Corona, che verri interpretata dalla 
I compagnia del < piccoli grandi at- 
; ori • diretta da Bianciflori. . ^ - 
, TEATRp PER TUTTI fVla Ostien- 
, > 70) — Oggi, alle 19, 11 complesso 
. rtistleo della scuola pratica diretta 
a Armando MIcaglio presenta • La 
■torte civile» di Giacometti. 

-■-.--TEATRI.-:.. 

' ARGENTINA: or? 18: concerto direi. 
; to da Erlch Kleiber, dirigerà l'Eg- 
imoni e la sinfonia q. 9 di Bee¬ 
thoven. 

ARTI: ore 17,30: C.ia del Piccolo 

LA radio; , 

^ ' RETE AZZURRA — Giornali ^ 

radio: 8 , 13, 14. 20, 13,10. — Ore S 
7,45: Buongiorno — 10,05: Not. ( 

Mille Miglia — 12: Not. sulle Mil- ) 
!e miglia — 12.10: Canz. — 12,30: < 
• Mus. legg. — 13,15: - Not. sulle 5 
Mille Miglia — 14,10: Orch. Do- ■ 
nadlo — 14,40: Canzoni — 15.05: < 

- Compì, carati. — 15,30: Canz. na. ) 

■ potetane — 15,53: Previa, tempo t 

. — 18: Arrivo Mille Miglia — 16.30: > 

2 ” tempo di una partita di calcio < 
I — 17,30: F. Schubert: « Messa in ) 

- mi bemolle maggiore » — 18,45: f 
Bello — 19.10: Sport — 19,26: Mus. t 

, rlch. — 20,38: Orch. Fragna — ? 

21,05: La bottega di Spadaro — s 
' 22 : Il vlrtuosLsmo strumentale — ? 

; 22,25: Sport — 22,55: Solisti di < 

' Jazz — 23,20; Orch. Bernard. > 

RETE ROSSA — Ore 13.23: Mus. < 

' da balletti — 14: Mus. rich. — ) 
14,30: Gal campagnoli — 14.40: t 
’ Canzoni — 15,30: Canzoni di Na- > 
poli — 16; Arrivo Mille Miglia — t 
’ 16,30: 2' tempo di una partita di ) 
J calcio — 17,30: « Il mito di Ar- ? 
) mando », di Gino Valori — 19,40: < 
; Sport — 19.56: Mu-s. neh. — 21,03: > 
) • Un ballo in ma.schera • di G. ( 
? Verdi. ? 

S TERZO PROGRAMMA — Ore < 
\ 21: Musica di Mozart — 21.40; 1 > 
I quartetti di Beethoven — 22.40: i 
f Musica di J. Brahms. • ) 


" Teatro « Scontri nella notte * ' 

ATENEO: or«v 16-21: aia,del,Tear 
tro Padova - .*■ 

ELISEO: ore Itf-19,30: Cia E. De Fi¬ 
lippo « La paura numero uno > — 
OPERA: ore 17: « Otello * 

PALAZZO SISTINA: ore 16.45-21,15: 

> La bisarca > > 

PIRANDELLO: Prossimamente di Pi- 
randello < Vestire gli ignludl > 
QUIRINO: ore 17-21,15: Spettacoli Er- 
repi < Bianco e nero « 

ROSSINI: ore 17,15-21,15: C.ia Checco 
Durante « La vittoria di Pirro * 
SATIRI: Mercoledì « Conserviamo le 
nostre abitudini » 

VALLE: ore 17,30-21.15: C.ia Teatro 
Nazionale * Il giocatore • 

VARIETÀ* 

Adriaclne: Biancaneve e i sette nani 
e Rlv. » 

Alhambra: Harvey c C.ia Belfiore 
Altieri: Accadde a Brooklyn c Riv. 
Ambra-Jovinelll: Più forte dcU’odlo 
e Riv. 

Ausonia: Stromboli e Riv. 

Bernini: Carcerate e Riv. 

La Fenice: Sangue nel sole e Rlv. 
Manzoni: Anna e Rlv 
Nuovo: Le due sorelle e ' Rivista 
Palazzo: Gli Inesorabili e Rlv. 
Principe: Biancaneve e i sette ladri 
e Rlv. ' ' , 

Quattro Fontane: Donne perdute e 
C.ia Nino Lembo 
Volturno: Stromboli e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: Tre ragazze e un caporale . 
Acquarlo: Il caimano del Piave 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: Romanticismo 
Aleyone: Stromboli 
Ambasciatori: Il caimano del Piave 
Apollo: Falchi in picchiata 
Appio: La saga del Forsyte 
Aquila: Il cammino, della speranza 
Arcobaleno: Nè de pére Ineonnu 
Arenula: Rosanna (l’odio e l’amore) 
Ariston: Samba d’amore 
Asteria: Stromboli 
Astra: Harvey 
Atlante: La volpe 
Attualità: La fortuna si diverte 
Augustus: Il caimano del Piave 
Aurora: Non ai può continuare ad 
uccidere 

Barberini: Samba d’amore 
Bologna; I trafficanti della notte 


Vt d’anteguerra, la Pia Società del- 
^ - rAcqiia Marcia pretese un aumen- 
M V tu di 23 volte. Pur essendo stata 
E'Tf .soddisfatta, nel 1930 tornò alla ca- 
rlea e avanzò una nuova richie*ta 
: per portare gl! aumenti da 23 a 25 
volte, ottenendone, nello scorso a- 
gosto l’approvazione' (sempre con 
, . il voto contrarlo dei rappresentan- 

ti- della Camera del lavóro e del 
Ltviì' Comune) della Commissione con- 
‘ siiltlva prezzi, '.j 

' Data l’aùtorità. del due organi¬ 
li; smi ohe si ìerano opposti al nuovo 
aumento gli utenti sperarono che 
il Prefetto non ratificasse la deci- 
■4V- sione, ma le cose, nurtropno. aono 
andate altrimenti ed ora gli utenti 
che vengono riforniti dalla Marcia, 
Mt all'alto della consegna della bollèl- 
ta. si accorgeranno del pesce d’a- 
^^•Jprile preparato dalla società.. • . ■ 


matograflcl, c di un folto pubblico. In | pubblico un breve saluto In francese. Il | atro Polla gli ha Inviato un telrgram- 
:i *riiun(!. ' t vestaglia, con li capo cinto da un can- I diglunatore 4 entrato nella bora. Un t ma di congratulazioni. 


TUTTI INSORGANO IN DIFESA DELLA FESTA DEL LAVORO! "■ phq^esso cablqni 

Questore vieto arbltroriomente • dtfubola deiraraltgio 


il tradiiionale comiiio a P. del Popolo 


Un comunicato straordinario della O.ìd. L. - Stamane si 
riunisce la O.E. camerale per Tesame della situazione 

' La Ragratarla della Oamof* dal Lo-■ imponenza la dlmoetraalone deMa | quartiere si aono inoltre Impegnate 


Il processo contro 11 massacrato- 
re repubblichino generale Cartoni, 
resosi tristemente famoso come co¬ 
mandante della divisione ^ontcro- 
sa. è stato Ieri rinviato dal Tribu¬ 
nale Militare al 4 maggio prossimo. 

Nel corso dell’udienza, sono pro¬ 
seguiti gli interrogatori in merito 
all’assassinio di due iifflciali Inglesi. 
Giorgio Scianca e Vittorio Henzei, 
ex militari - agli ordini dell’impu¬ 
tato, hanno cercato di scagionare 



5 dl. fidalo d’ordinanza del Cartoni, ha 

— avuto l’Impudenza di esaltare Pope- 

ImaawA ima ilMmn litelitia generale, assicurando che 

VrOfC UINI Hvllllfl llKInifl - I aguzzino avrebbe distribuito viver] 

fratolla mentre (a la «fila» ", 

L udienza è poi proseguita sullo 

Ieri mattina, verso le ' 11.30. una a 

nea fii.i Hi Hnnne a •.Amini aUa «ovuto accertare sc Un aviatore 


' La sagrataria dalla Oamora dal Lo- ImponenTUi la dlmoetraalone deMa quartiere si aono inoltre Impegnate In qualche modo il loro superiore. 

^’.'PVRc preparato dalia società.. • . I - voro porte'a eonoooanza di tutti i In- ferma volontà del lavoratori romani “ raddoppiare la diffusione del glo- Specialmente lo Henzei che era uf- 

iii'X' Diciamo che se ne accorgeranno voratori o dalla cittadinanza oha la di lottore In difesa della libertà e fidalo d’ordinanza del Cartoni, ha 

gli.utenti, perchè sicuramente i pa, Quoatura di Roma protondo inrrpadl- della pace. ■ ■ - * - “'’***° l’impudenza di esaltare Pope- 

MOrare una àmna intlnfa ; K 8 u«no‘“V,m; 

• ' -, bla luogo « Piazza dol Popolo la tra- ranno comunicate le ulteriori dlapo- . . . i «,• e danaro al slndacl della Garfa-- 

- D’altronde, la decisone presa dal- dizlonalo oalobraziono dal 1. Rtogglo. el/ioni per lo avolgimento deUa ma- TTaVOlta 01611^6 fa M « fila » enana. * 

Bj, 1,® Commissione prew! non riguar- • Segreteria della Camera del La- nlfeotazlone del I. maggio restando , _ , L’udienza è poi proseguita sullo 

solo sugli .utenti della Marcia. denuncia queato atteggiamento peraltro confermati 1 hioghl di rac- Ieri mattina, verso le 11.30. una 

' .- .. della Queatura. che costituisce un et- colta già comunicati do cui i lavora- lunga fila di donne e uomini, che americano fu uccllo da un elrto 

^ aperta oatlHtà nel confronti del tort affluiranno al comizio e che ven- buoni^*si“ snodava dlnnnrt*’afnngre^ó Martella allo scopo di rapi- 

.v,l^ lavoratori romani, un tentativo di gonO di seguito rlportoU; delITnte AssUtenzlàre in ^ oroln 8 «o da polso. 

' I ; sottoscritti interrogano l’on. eopraffazione ed un attentato alle Piazza della Rovere, Piazza Rloor- Crispl. Quando 11 portone fu *" 

Sindaco .per sapere «q, Inseguito nhertà costituzionali.*-. ». ... . fimetvio. Pipzza della Crooq Rowo, aperto, la, fila perse, ogni orbine e te la htRnrhArh Hi HIT fìlnnHptA 

PràaìdtnlV’AiBaa ®i “óer irOai’ ^ Segreteria deMa Camem del La- £•«««; **i«**'* ^ '®«®«-“>niente orese d’ai- Blfinintfria Ql UIT OWnOeSe 

I* SS!'’ 5 SS.f“: Wirf,'. 1 'Si '«r» ■•r»™'»,’' 2 ’T .S ' US. do»,., mcm.. di p„.™hi m..i 'rubata dai solih ignoti 

;St'’ *1® mia Società oorebbe lieta che cotegorle che già nella giornata di i-.i-- ruA,,*:» haIi. c®® arrivata a metà della scala quan- . - -.. ■ —■ — 

si Inizlasaero trattative sollecite sabato, attraverso numeroae delega- commissione Esoeuiiva oeiia prcss.nta dalla calca, inciampava La cronaca deve registrare anche 

,còl Comune (di Roma) per la ^lonl. avevano osprossc li v:vo uHar- Oamora dal Lavoro a convocata In tn un gradino e cadeva mentre Io oggi numerosi furti. Tra questi ri¬ 
vi.municipalizzazione». Egli o la , , t„vor«»d,ri venuti a coroacpii- riunione straordinaria per osgl. do- folla continuava a salire, ralpestan- feriamo quello di cui è rimasto vit- 

Efe - Giunta non credano di iniziare ™ X/.fnaScaWir atteSlmuen- »-Prl'®. ^ ‘ Urna l’olandese Peryalk Lendest. tl 

V|>. ImmeWatamente dette trattative, ® questa riuniona dovranno partooi- Trasportata all’ospedale da un’auto RV®’*’ J f“Vi incustodita In 

Lo Interrogano Inoltre per saPe- to della Quootura di Roma. a.mani- R ji , .inHAAAti nubbllca la novera donna che ve- Trinità dei Monti, aveva la 

l » .' re quale à. 11 Suo pensiero rela- restare la propria Indignazione e la ' ••«rotarl d| tutti | alndocatl. ^®’„, ®_P^''"® «i»! sgradita sorpresa di ripartire per la 

tlvamente a tutte le oltre affer- fibrata priteata contm oueoto so- _ ‘ identificata per la 48enne Blan- ha.h», -- a»«i 

maelonl del Ben. Frassatl conte- ... J . ____‘DOPO IL SABOTAGGIO ALLA ROTATIVA 


Questi sette uomini sono iscritti a sette partiti po' 
litici ilifTerenti. Eppure c'è qualcosa Hi comune 
■ nella loro gioia di sorridere. E’ la gioia di sorri¬ 
dere che si legge nel volto di tutti coloro che ado- 
|)crano il Dentrifìcio Diirhan's. 

:< 4216 Dentisti consigliano l'uso ilei Dentrificin 
Durban's per l'efficacia scientifica del suo prodi¬ 
gioso componente: rOtverfax ». 


Brancaccio: La saga del Forsyte . ( 
Capanneiie: Incontro senza domani 
Capitol; Addio signora Mlatver - 
Capranlea; Nuvole passeggere ' 
Capranichetta: Le avventura di capi¬ 
tan Blood , 

Castello: Il ‘ sentiero del pino eoli- 
tarlo . r - ' 

Centocelle: Amori e veleni - 
Centrale: Il sentiero del pina soli¬ 
tario , ■ ■■ ■ 

C|ne. 8 tar: Stromboli"”''- 
Clodlo: E la vita continua 
Cola di Rienzo: Stromboli ' 

Colonna: Il cammino della speranza 
Colosseo: Scherazade 
Corso: Addio signora Miniver • • 
Cristallo; Su un’Isola con te 
Delle Alaschere: Harvey 
Delle Vittorie; Harvey 
Del Vascello: L’Ispettore generale 
Diana; Come nacque 11 nostro amora 
Dorla: Il monello della strada - 
Rden: Vacanze al Messico 
l'Europa: Nuvole passeggere 
Mxcelsior: La volpe 
Farnese: Romanticismo - 
Faro: La tribù dispersa 
Fiammetta: Souvepirs perdu (17- 
- 19.30-22,13) V - • _ 

Fiamma: La danza incompiuta 
Flaminio; Il caimano del Piava . 
Fcgliano: Il calmano del Piava 
Fontana: Occhio per occhio 
Galleria: L’arciere di fuoco 
Giulio Cesare: La saga dei Forsyte 
Golden: Stromboli 

Imperiale (10,30 ant.): L’inafferrabila 

Primula Rossa ._- 

Induno: L’imboscata 
Iris: Io sono il capataz 
Italia: Spettacoli di arte varia 
Massimo: Come nacque 11 noetro 
amore 

Mazzini: Il sentiero del pino soli¬ 
tario 

Metropolitan: La torre bianca 
Moderno: L’ inafferrabile Primula 
Rossa 

Modernissimo: Sala A: Vacanze al 
Me.ssico: Sala B: La volpe 
Novoelne: Cenerentola 
Odeon: Su un’Isola con te 
OdescalchI: Jak il bucanlere 
Olympia; Prima colpa 
Orfeo: E la vita continua 
Ottaviano: TuLsa terra di fuoc '■ 
Palestrina: Harvey 
Parioli: Il caimano del Piave 
Planetario: Cronaca di un amore 
Plaza: Mamma mia che impressione 
Preneste: 11 romanzo di Telma 
Jordan 

Quirinale; Stromboli 
Qulrlnetta: Il padre della sposa. 
Reale: Stromboli 
Rex: Falchi in picchiata 
R'alto: Giustizia è fatta - 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Ai di la dell’orizzonte 
Rubino: Bellezze in bicicletta - 
Salarlo: Come nacque U nostro 
amore 

Sala Umberto; Speroni e colze di 
seta 

Saletta Moderno: La fortuna al dl- 
• verte 

Salone Margherita: I marciapiedi dd 
New York 

San Roberto: Cynthip 
Sant’Ippollto: Notti messicane 
Savoia: La saga del Forsyte 
Smeraldo: Barriera a settentrione 
Splendore: L'arciere di fuoco 
Stadium: Più forte dell’odio 
Supercinema: L'arciere di fuoco 
Superga: Arrivano i nostri 
Tirreno: Stromboli 
Trevi: La saga del Forsyte 
Trlanon; Cavalcata di eroi 
Trieste: Minuzzolo 
Tuscolo: Harvey 
Ventun Aprile: La volpe 
Verbano: Viso pallido 
Vittoria: Tulsa terra di fuoco 
Vittoria: Tulsa terra di fuoco 


l’;. j Lo Interrogano Inoltre per saPe- 
re quale 4 H Suo pensiero rela- 
tlvamente a tutte le altre affer- 
mazloni del Seii. Frassatl conte¬ 
si’;' nute nella auddetta lettera. 

. . y.tl: GigUottl. Natoli. Urzadrl 

— 

§1®V w IERI-SERA ; ALLE 
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Ptosi viscerali, reni mobili, cicatrici rilasciate, sventramenti post-operatori, ernie ombellicali, 
'ono infermità pericolose e mortificanti. Per queste Infermità, è stata creata la 

NUOVISSIMA CINTURA VENTRIERA 

CONTENTIVA fcXTRA DI BERNARDO 

raffinata contezione su misura in tessuti elastici di particolare morbidezza c di appropriate 
^ tensioni perfettamente rispondenti alle prescrizioni mediche e chirurgiche. 

' Il Dlretture Generale della Casa d| Milano la presenterà alla clientela di R O M A 
presso la nuova Filiale. Via Alberico 11, n. 5 . Stadio Medico . nel giorni di 
Mere. 2, glov, 3, ven. 4, stb. 3 maggio - Sede Centrale Milano • Viale Monza 31 . Tel. 28.70.30 


vibrata iiroteaU» contro quieto so¬ 
pruso ed s Intsn&lflcare is propara- 
zione por là celelmazlone del 1. Mag¬ 
gio che dovrà costituire i)er la sua 


IERI SERA ' ALLE : 2L A . CI AMPINO 


Accoltella il mancato genero 


mi 

msi 


- <E. * ^ 


Il ferito ; si tro?a all’ospeclale e il feri¬ 
tore ^ è etato arrestato dai carabinieri 


Aumentati gli impegni 

dilla diffusione de “l'Unità,, 

L’ignobile atto di sabotaggio per¬ 
petralo In sera di giovedì scorso con¬ 
tro una rotativa del nostro giornale 
ha :|uscitato l'unanime sdegno dei 
lavoratori romani. 

Dal modo come si sono svolti 1 fatti 
è ormai accertato che si è voluto, 
con qtieH'atto criminoso, tentare di 
mettere in serie difiìcoltà il nostro 
giornale che si preparava a tirare 
un altissimo numero di copie in oc¬ 
casione delle giornate di dlfiusionc 
straordinaria di oggi e del I" màggio. 

Tanto per dare un'idea del danno 
che avrebbe subito ('Unirà se il sa¬ 
botaggio non fosse stato immediata- 


nlva Identificata la 48enne Blan- ;5a“destirazlòne senza numé^^^^^ 
ca Mastromoro, abitante in via Au- biancheria, per 11 valore di 150 
gente lotto 8 ., è stata. ricoverata In mila lire, che gli erano stati rubati 
osservazione. . da ignoti. 


ANCORA DISGRAZIE SUL LAVORO 

' < • I II I ■ I S ^ III I 

Ub naiovale sotto ooa frana 
namaratoré precipita lel nota 




è assurdo! 


.Sono accadute nulla Portuenae e alla Tuacolana 


botagglo non fosse stato immediata- Di una grave disgrazia è rimasto TequUibrlo. precipitava .nel vuoto. 
‘ r. ” mente circoscritto dagli operai del- vittima 11 manovale Ettore Merga- Nella caduta ha riportato ia frattura 
.(fT-.-- ■ »:' ■ . . .. ,1 l'Ueslsa. basterà sottolineare il fatto nella il quale, mentre, lavorava in della spina dorsale e del bacino. 

’lerl sera alle il, una lite violènta Marina, lauto investiva In pieno U stampare te quattrocentomtla una cava di tufo al 10» chilometro Trasportato all’ospedale di S. Glo- 

^V.V> :aeop^làVa fra un tale Ivano Saba- giovane, il quale, tr^port^o Imme- _»nle della » nostra edizione romana «J®**® via Portuenae. è rimasto gra- vanni da alcuni compagni di lavoro, 

tini di li anni, abitante al lottò H. alatamente all ospedale^ S. Camillo, è ,• avrohb* vcmente ferito da una frana. egli è stato ricoverato In condizioni 

i’acal* B e U padre delle sua fldan- stato ricoverato In osservazione per per il l maggio. 11 giornate avreooe jj ^^erganeUa stava spezzando una gravissime e I sanitari .'llsperano di 

^-?-*ata. Evarlsto Succi.' abitante In lesione frontale, contusjonl ed escala- dovuto cominciare tiratura non glossa lastra di pietra quando, Im- salvarlo. 

'4;; mazza Renzi 21. ' ' zJonI varie. SI teme la commozione più tardi delle ore 17 del pomerig- prowisomente. 11 terreno aopra di ; ' ' •- 

D Sabatini • la fidanzata, Luigia cerebrale. • gio precedente: con quale freschezza lui franava travolgendolo, i.gtt è pre- T»« Ffaftiwaw A la MslRfBifà 

Succi, che avevano avuto del con- - . . - - nel notiziario si può ben Immagl- clpltato in un burrone sottostante . 1 ^ 10 rwniiiiin 

^ Trecòs^iltAiàii^ ^ accori 

LrV:^ I due non mvevorm tenuto ® ^||C Cfillula dBalì Stfltsfi • von il nostro giornale e di sdegno ' Trasnortatn lìi fin di vita all'osne- ** Operà Nazionale Maternità ed 

'^Sdella®Mwl^*al”S“ev^^^^ - -P«r « v‘Ie attentato alla libertà della dJe r^amllto.^ sottolio i^SSlUito E^STan'che 

r-.^ te, questo fatto**non era andato a ' Mercoledì 2 magcii avranno Ino- stampa democratica sono immedlatame ite s un intervento chi- a ^ooVle \ 

Vtv genio. Ieri sera, InfatU. il Socci ha ga 1 sottoelancati convegni delle cel- da varie parti d’Italia. Partlcolar- rurgico. dopo U quale l Mnltari lo bambUil uttisUU dal- 

affrontato il dovane a. dopo una mie aziendali del ■ dipendenti delio mente significativa è stata la prima hanno dichiarato fuori pericolo, an- — ««muniea che tutt* le 



Tre (ònvegni straorrlìRarì 
delie cellule deMiH statali 


V&: genio. Ieri sera, iniatu. I1 socci na ga 1 souoeiencatl convegni acne ce«- ua vane paru altana, r-articoiar- rurgico. aopo u quale t Mnitan «o -rat\iltè del bambini àosisUtl dal- 

affrontato il dovane a. dopo una late aziendali del ■ dipendenti delio mente significativa è stata la prima hanno dichiarato fuori pericolo, an- stessa comunica che tutte le 

» r accesissima lite, di ha vibrato tm- Stato con 11 segnente L’agl- reazione dei gruppi « Amici de l'Unl- ®h* ** f* *'** condizioni uermangono mamme le quali presenteranno alla 

. i; prowisomente una coltellata. • tosiono del dipeadenU pnoollcl per j qyau hanno ulteriormente au- “hbas^nM gravi. ' visita del consultori pediatrict 1 loro 

r. n Sabatini è atato accompagnato un ginsto uUrio e mentato le prenotazioni del numero . Anche 11 muratore Vito Mu^ abl- bambini bisognevoli di cure denU- 

l'.' i.-: a S. Giovanni, dove i stato rlco- - Nel locali della sezione ESQUILI- Q*vnaiiamn n «mnm hi 4ante in via Giuseppe La Farina 10. ,.je sararmo munite di'un apposito 

varato e dichiarato guaribile In 7 no allo oro U to im «ni^ rtvl^JiS^^hu ? rimasto vltUmadt un Incidente sul modulo con il quale potrannopre- 

giorni, eolvo complicazioni. H feri- Zecco, Post» Piazza Dante, Ospedale Appio con I5(» copie. Civlta\ ecchla uvoro. Mentre stava sistemando un aantanl al detto Istituto ùi qualsiasi 

W '^1 tote, che si era dato alla fuga è Cello, Corto del Coati, DIfesa-Aero. 2000, Trastevere 2000, Appio Nuovo sacco di cemento su una impalcatu- mattinata del domi feriali. 

.4-^ stato arrestato dal - carabinieri a nautica. Torricola, Finanze, Genio 800. Le «Amiche» di quest'ulUmò ra alla Stazione Tuscolana. perduto 

Clamoino. . ■ Civile, Lavori Pubblici, Motorizzazie- «•AaawAova vimbii m mAmveves 

• • _ . . ' ne ClvUe, LaboratorlcT precisione, I ■ ■ ' .. . . e 

'■rOM ALTUTTANTR VITTIME Trasporti A e B, Arrivi e DIstrIbn- JEMETàll RI StZ. JaomI tlle àoett» • 

- Africo, ataUstIca. Interni. ^P¥f | A \ f^lVj A A \ OiSMinATm: Poosni rik» «heiau* ie M. 

V -- * J —.Al Nel locali della sezione I.UDOVISl JL V/l^AA. V^JX.V»rX^XX\.4XlL ' „ ***™*^' *''• **’*'“• 

IIH# irr31.WI • ' alle ore 18 le cellnle: Agricoltara, Oulows. ____ 

Dlfeea-Eserclto 1 . 2 , 3 , 4 . 5; Inda- - ' ___-_J rmMU D»—: . 11 * .e4irt sii» 

Và..v-.'_ Aofin is VaidAfstria e Commercio, Lavoro, Servizi **EIS? oiVe» ■ r» —. . .■■. *,4 

VSII4 C lUllHSIklHNl» «Umpo, Gonio Militare, Intendenza fl gioma • - ‘ T«rY«i. Afli MUi ,li miniCàTO DIuTaiS.' àinDnmiXÌA 

■ ■ ■- '- - . di Plaonzo, Paniloni di gaerra I, _ gj|i 29 «Jriit (II9-2 11 »: 5 r.e- »■'>»«“! à» • i naiti • gg gg^g jgg . S. sTTertra. tau. le we;».: 

vvt - iV . ... _n. _g « « M K VkdmA*la.a.A Q QllVm.. .. s t_ _tT. - I _ Sì «MA AAÌK (a ■Bfl?»BBÌB . _ ___A;. . - - ^ ^ 


PfppOT A 

hian irg-AiTg ««rillnnél Nel locali della sezione LUDOVISI JL ^ àSimor; IW 

’l-' J' IlBC I IBClQvllll •*’® <»* ** *® '«*•■•«: Agricoltura, rmn 

n*®**^., " Difesa-Esercito 1 . 2, 3, 4. 5; Inda- - 

Và..v-.'_ Anìin is VAgaiifAria e Commercio, Lavoro, Servizi **EIS? oiVe» ■ r*. 

vSll4 C lUlPljtll4HNl4 SUmpa. Gonio Militare, Intendenza R g|Mna • - ‘ Twririii. X$:i Wki jli nSiinciTO DOÌ 

'- - . di Plaonzo, Pansloni di gaerra I, _ gj|i 29 syriit (119-=h;>: 5 re-r“^‘ ^ ‘ * ' « »*Uà IO.: S 

Un giovane di vnntldoe anni ò ri- 2, 3, à, S, IMrezIone poste S. Sllve- tj* II , 8 )ie «: leu .H« 5.17 t u»>a'*ii slk ~ *'..**** ^ nalrinemi* rnàcna drlM- eiie ptr ft rn«K*r* 

masto gr a ve o m n te ferito in un Incl- Aro A. e B, Telegrafo centrale A e 19 . 2 .*,. • «■ ■ '*1' •F®’' »•' ««7»» ftr il frin» 

dente stradale, vnrlllcaiwl Ieri nera a b. Pomo SeAlnaria, Marina Mercan- — isR<ttiae ànitiralin: i*n: ml «ri 

Torpignattara. file. Orania a Olnstlzlo. owk'. 4.». feaaiae 25; e.ti morti 2; — 9*4*1* nsttiza tari* Vv$ia:. 4; e 




CONVOCAZIONI DI NAITTITO 

SEMETAII 81 SU. JaomI slle àicìAt» . 

PuQle P«tio. e. 

OàfiàgniZATni: Djouì rii. tidaurn io F«4. 
àSITTROP: Dovmì »'I. à-xàvti. allt «ex. 
OuloWL 

usPAis ranuniLi dmm.: .n* ttitn sii* 

»**. loàoT:*:. 

ggjy ■ISSI- u —. . j)i. ic tei 

ooNiinufi) óau òibl liniinmiXA. 


non voler partecipare 
alle gioie delia ori mavera i 


Quando, con il ritorno della primavera, la na¬ 
tura si stende davanti ai vostri occhi in tutta 
ia sua bellezza e nella sua ringiovanita forza, 
voi, che fate parte di questa natura, non dovete 
rimanere indifferenti, ma mettervi in condizione 
di partecipare con gioia a questo grande feno¬ 
meno: che è vita! Depurate il sangue dai veleni 
accumulati durante l’inverno perchè, come le 
latura. così il vostro organismo esige rinnovr 


..- ' gg Bgug ,gB.; S .TTertw# JOB. le «ifri».: 

Si ma ariti ia nrirìnarie Ala.- ^ rcmaKecc 4i raHla* 9 «ve raSiaui». 

r Gwrjasa Mcal . .\fli ap^-^ì f!i asjari già p,, ij Pria* lÉafgi. per rapplkoaine» 

i W aJ«u. jiam:». «aule. IMnniaiauetiaae «wà tp«*A par 

3a*tta nattiza «ar<ua:. : a®«i 4: laaaèl e ancariaài Ba. «Re «w 52. 


V Verno le 16.38. tale Corrado De Glor. 
'f 0 Stara p e móii e n do la Via Torplgnat- 


uJI tara 3 bordo di um ntotolcggera. So- ia».i» i» ■* ' ai-»:** éi iar.; 15.3-1.9.9. S; twrir' T^Ti-«=ai. 

P pravranira intnnto, in «eneo contzwlo. A ® *. .«rk. aaTaà».. T«p»»*i.rx ia- Farmacia onorA etti 

un camion targato CZ M06, guidato Al convegni debbano partecipare. ^ rarmem npmm oggi 

ìe doU’autAto Goetm TonaU. di Caton- | nagintarl deOe seslnne Interessale, -.v i ' “ ritniria. ».le fijB*:a 5* all» 4 - »»-»?:. r tMa«a alla -t. «asti, 

rato. L’auktoarto. non si sa ancora | menibn del Comitati BIrettIvl d. vmbile * aacenabd* Prati. ^****l«^, * *e4f»a 0»na 2S: r <c \ nnisifftPBTIftMP uni 

bene per quali emme, ha colpito In c«nnl% a 1 copIgrnpVo, I membri ^Teatri: .U rat* aanen. ae« • aU Dtm. Ma. W. »_ Titoli* 4. . V il 

e rio la Tnitntogprie e, nell’urto vio- MmnnlStl delle Cemmlsslenl Interne — C;i*oa. «Il nna;## irlla «persa» • el- p «a (V*ts ii g.eat» Si Ttori ' CeoA ' U lESPfiBSAillI BD QNNJ IBI paaso® 
IO, n De Glo^ veniva sbalzato , coUet- Ut* !* « M«ai. .1 ualtcwi; iella rar- ■•«». Cala™ a t patu 2L - 4».:, Cr-»- *amai :a V» IT S.TT«ofcre 1« par ri^:e 

■ lU moto c trandnato per alcuni me. • f®* * , ,, i®. ri Briosa: .Ctoat* ma a»«re. al l- 1 » » T.airril. i. »r»a Trrr^ W * arptav. »a'.etìsie pw la rawha «to ri àwri 

dairaulacano ntonno. • ***^* Sindncall cemnnIMI e talli gn iGnaiAia è bua- ri tmli«: Triua» 16 S. BeatacUia: piu Capraa sa la^r ’a Iat»rr irila (borra 4el lorara el 

cual ■annnntL che avevano assi- delle cenale. . (biakaw far*! - al Tr^a^a. i*9al*. Canprialli., Calma » Tar «: C»—r« Pr.a» MaeF* 

, _ -rirtnfrn ■ ’ ■ — *_, „ , , .:sa 6. p.ua Faraea» 12, « Pi* 4. «aro»' BIBàZZC; le reato*- r»9***r ieH’OBI to 

A ai paurrao aeonxro, A_^«|,la*m ciserlmomlea CiomiBiranini A Jevme ‘ M Dastarara » * Friarrm a Rtp» i2t. oa* aH» il -a .» IT N.M«toe i« . 

ASSCIHDIC® Sincmcoltr — om ellt 19 , seiraaaiwr—n* i«tla mtw p.ua irila Seal* 23 BaeTI: a Vrtoaa 11. » 

Imnànvaa rrapipa* Fraaòrara laria®, la «Bopassa Nit:i>aalr 2W Catailiaa: r. Cferaar SS. FEOER-ZIONS OlOVANILC 

Od JrllDDIICO linpiegO Uara topaa raMraarrri !a Eeara ir'Ia a«^«- » tof G;«Taa*a i Ra'^rTS 72: pan Tu UBCBI'' Sa|iA e ri ali* 19 a P. torsleXi 93; 

I ■ - — ' parre ari hvrii WJa «raraaa larda. a;h ;*ri» a' 116; r. Rosa Pllitorw 145 Iella laspm. reftiie » argasimlir* aHa 17 aMe 

Mercoledì prnealmo alle ore II.M. In tasi* rra»«»®» I«ràie ras irinua. • itieea. Csitn Pratarie. leàariil: ♦ II ^»i Pas:» Nr^ear. P^izMtin aile 19 rila 

ama 8. MocutO (tturlno Òri postele- jtoee^laa a dAoMìli ' ' ' 17; r 5 «arila» 4alta iauayba 6. Caap;ie1!i: àfit-l^ aR« 19 alla 3«a. 

crafoBlcl). «orà tenuta l’oaoemblra del ^ »; piu lartontt ♦* Se Pi>av« Parieae. Inpaoi. apart. (ioraai « ra- 

dlretalrl A latte le omoclaiiòbl ainda- ~ Brami ^ ara 2®. «e* llrie. Taaritata- r Pa 17. Girattl. • «a fatte alla tS aHa Sei. Tratame 

eoa «et eettore dei Pubblico Imptego di B»fa:loe. J Baitora Ariera , Brrt«lA< 6; r.lt GarWa 36: » *••.**. " 

aa .U rralU itsl.aaa e li nsfoa •- q. B «arAPt *: *.!# IH tprile M: p.1* AiBICl OS • L'UNITA* a 



poraratto c h) traapor 


ggio. alro- 


dl A. Otora n nI, dove veniva 




Assemblea simTacale 
del Pubblico Impiego 


elae è Mota li 
del - già eaotltutta 



aa • La rralU itsKaaa e li riarma 
rtaa tu Ini- iOrarìa dei aegacì 


iPrariaeir 8: r ThAl* S-fc CiHe: 


SU. TIBBBTBA; Bffi alla 18 Au. gca. 


'«merrtea ealaoe '««Aaa 
Merrari d! Inttf f Apei 
Impleeo A Home * 


depo di Home * pre-lla oaL-ioaci# le o n aàeia a Merfm Lami «etlfelie: itrea Nell 
Itamwfea (tooet flmd^. irgraerta M eoo-l to U D e; via f. Ni 


- a. f. Ber ‘ UnU: D711 ri 


«’^ACAU 


























































LV CI Al 


j, . • • Lu dal é un gioiKine «crtt- 

toTe cinese. Egli ha svolto 
■ ' >.•, lavoro culturale nette unità di 

■ ■■■■■ , ortigticrta dclfEsercUo Popo- 
' lare di Liberazione nella Cina 
’ del Nord e ha pubbticato di¬ 
versi racconti e poesie sui 
, giornali dell'£sercito. - 

' l-'na voltA, qiinndu eru molto 
piccolo, mia niutire, donna mo'io 
h'ipcistiziosu, fece venire un in¬ 
do villi) cieco. Ricordo che puz- 
?iiva di stracci imputriditi. Parlò 
mollo e poi concluse: < Insomma, 
’fu i cinque elementi della ninte- 
tia (metallo, legno, acqua, fuoco 
<-■ Idra), è il metallo la maledi¬ 
zione che pesa su tutte le geue- 
razioiii della ■ vo.stra • famiglia! *. 

Aveva detto giusto. Mio nonno 
fu livciso, infatti, da uii colpo di 
arami mentre «lissodava i campi 
di un signore. L’anno che andai 
a lavorare alla ferrovia, mio pa¬ 
dre rimase ferito dalla manovel¬ 
li» di una puleggia; si trascino 
ancorn j)or qualche anno e poi 
morì storpio, lo, però, non cre¬ 
devo al destino, e non mi preoc¬ 
cupavo delle parole deH’indovino. 
1-ro (iperaio alle ferrovie, ma que¬ 
sto lavoro, e quello di coltivare 
tilt pezzetto di terra, mi dava ab- 
hustauza da far vivere la mia vec- 
« hia uiiidre, mia moglie c il nostro 
bambino. 

Quando v-ennero gli invasori 
giapponesi, pensavo di poter ti¬ 
rare avanti come prima. Chi mi 
fu lavorare, pensavo, mi dovrà 
nutrire. ■ Sul principio, non mi 
preoccupai mollo. Le cose, inve¬ 
ce, andavano di male in peggio 
ogni anno che passava sotto quei 
diavoli di giapponesi. La vita di¬ 
venne sempre più difficile. Ven¬ 
ne anche la siccità e la gente 
<lcl nostro villaggio si ammalava, 
mangiando farina andata a male. 

Non si poteva lavorare a sto¬ 
maco vuoto. Un giorno, una guar¬ 
dia giapponese vide il mio vicino 
di lavoro, il c Piccolo Sordo », che 
si riposava sul ciglio della stra¬ 
da. ' Subito due poliziotti, come 
automi, a un comando del gra¬ 
duato, lo arrestarono. Affissero un 
grande cartello nella stazione, do- 
v’era scritto: c II Piccolo Sordo 
era un sabotatore comunista»! 

Benché non avessimo mai visto 
l’S* Armata guidata dai comuni¬ 
sti. sapevamo più o meno che non 
erano nuci mostri perversi che 
ìcev/^ i giapponesi. Sapevamo 
(Combattevano i giappo- 

?olo Sordo » manteneva 
c, paralitica, e sua so¬ 
leva, con un bambino. 

a mancare lui, era la 
la morte sicura per tutti 

Uomàndoacasa, udim- 
K- 'she lo uccisero. Noi 
vamo furiosi, volevamo 
Ma come si può scio- 
ando un fucile e una 
i sono di continuo pun- 
palle? Sciopero voleva 
certa! 

tevamo. però, lasciare 
punita! Una sera, un 
di noi si ri uni e ci 
furtivamente verso i 
avremmo distrutti. Ri- 
e credo che gli altri 
vassero la stessa cosa 
nostante l'amarezza e 
mi » sentii stringere il 
struggere quello che io 
o creato. 

abili e finimmo il la- 
chisimo tempo. Proprio 
ersi operai che parteci- 
’impresa, partirono per 
re l’8* Armata. II mio 
amico. Li Yu-teh, era 
, Mi chiese se sarei an- 
loro. Esitai, pensando 
drc, vecchia, a min mo- 
1 bambino. Quando li 
sti, se li avessi labiati? 
no seguente un giappo- 
riunire tutti gli operai 
rande cortile. Batteva i 
terra, urlava come un 
ato. Con gli occhi iniet- 
ngne fissava, ad uno ad 
1 noi. 

ha distrutto i binari? — 
insistente. 

emmo immobili, in si- 

rovviso qualcuno mi af- 
mi trascinò fuori dalle 
un attimo pensai che sa¬ 
nto, che era la fine certa. 
IO mi calmai, 
ria — scoppiò Torlo di 
ledette giapponese. — Se 
rii sei un matto e «arai 
» 

si muto, 

(SÌ non parli, eh? — mi 
con un sorriso orribile. Mi 
Ila faccia: — Ancora non 
. 1 ? — c mi colpT un'altra 
c un'altra volta ancora. 
Imentc mi portarono via. 
ino dei miei amici mi guar- 
impotente. In caserma, eb- 
rimo assaggio delle loro tor- 
iù volte credetti di morire, 
landa reno alla prigione di 
iachuang, con !e mani e i 
trefti da catene. Il rumore 
jco della catena mi seguiva 
qiie. Ogni mmo sembrava 
no nella ceiU che non ave- 
i visto il sole. Una scritta 
sul legno, fuori della por^ 
iceva: « detenuto > politico ». 
volta venne a trovarmi mia 
_. Pianse. Io non potevo pian- 

o tempo dopo mi spcdir.ì- 
on parecchi altri prigionieri, 
vori forzati nella miniera dì 
^ne di Chinhsing. Dovevamo 
y quanto gli altri operai, 
! ^ le catene e le luanette. 
ì ponesi allentarono le cate- 
i piedi per darci la possìbì- 
di muoverci. Tutt'intomo a 
cerano trincee, sentinelle e 
pinato. Durante il lavoro fa* 
IO il piano della nostra fa- 
In pomeriggio, che la senti- 
lera distratta, ci bnftammo 
in àn fosso e strisciammo 
(•jàerso il filo spinato. Ave* 
il ^qrc ai bai* 


teva forte e le gambe si muove¬ 
vano appena. Con grande difiicol- 
tn raggiungemmo il filo spinato. 
Uno di noi si strappò un pezzo 
di vestito e lo appese al filo. Nes¬ 
sun'odore! Non c’era corrente elet¬ 
trica. Passato il filo, attraversam¬ 
mo un altro fosso e cominciammo 
a correre. Percorremmo almeno 
mezzo chilometro prima di sen¬ 
tire le fucilate alle nostre spalle. 
Ci buttammo carponi, correndo 
e rotolando: andavamo avanti in 
qualche modo, pur di guadagnare 
spazio. Tutti e due i miei com¬ 
pagni caddero, colpiti dai proiet¬ 
tili. Continuai a correre. Non osa¬ 
vo voltarmi. .Non potevo andare 
molto velwe con la catena ai 
piedi. E le gambe mi facevano 
molto male. Mj chinai 'per un 
attimo prezioso c cercai di spez¬ 
zare la catena. Inutilel Cominciai 
a correre ancora, sforzandomi di 
dimenticarla. 

_— Fermo, o sparo! — sentii 
d’improvviso. Dovevano essere vi¬ 
cini. Mi presero. Non potevo muo¬ 
vermi. Qualcuno mi ct)lpì e sven¬ 
ni. .Mi rimandarono a Shihehia- 
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Grande romanzo d^appendice 

di ROBERT MARTIN 

“ ...Kim guardò verso il fiume Hon 
che scorreva calmo, pieno di ar- ; 
gentei riflessi; cavò dalla tasca dei 
pantaloni il foglio di carta e si 
mise ad osservarlo attentamente.,. „ 

Una vicenda di amore e di gloria 
Un*avienlura eroica e appassionaole 


un enigma 


;Teto goyeniativo a un audace progetto-del regista^ Cayatto 
L’avvocato - cineasta' ai • ferri corti col • ministro Mayer 


/DAL NOSTRO CORRISPONDENTE messi dalla giustizia francese. Cayat- teneva di doverne fare una eque* 
- _ PARir^i te si proponeva di dimostrare con un stione dì governo ». . 

^ 1 * film che il Seznec, oggi ancora ■ vi- Che cos'è T« affare Seznec »? Nel 

Può 11 cinema essere posto al ser- dopo ^vcr sconwto 15 anni dì 1913, in un cantone della Bretagna, 

VIZIO della giustizia? Può un film sta- lavori forzati, è innocente. • il consigliere generale Pierre Qué- 
bilire la colpevolezza o 1 innocenza , Impossibile », gli ha risposto la meneur, dirigente politico locale di 

di un imputato? A queste interessanti commissione di censura ' preventiva destra, scomparve senza lasciare ai- 

domande SI apprestava a rispondere, quale è stata sottoposta la' sce- cuna traccia, dopo avisr eff<auato un 

non con le parole, ma con un esem- ncegiatura del film. Il divieto è stato viaggio a Parigi. Egli' era allora im- 


cnuaco un 
allora ira- 


timo r^ttval di Venezia. Ma^ il go- maggioranza della commissione sì pra tramite un misterioso agente d'affari 
verno francese ha posto un rigoroso dimostrata disposta a concedere il parigino. ■ Questo ' individuo doveva 
divieto al suo tentativo. benestare. Il Mayer scrisse allora essere arrestato perché cemsiderato 

La vicenda scelu da Cayatte, che una lunga lettera agli altri ministri come la chiave di tutto l’enigma: poi, 
fu avvocato prima di diventare ci* perchè dessero ai loro rappresentanti secondo la stampa delTepoca, l’in- 
neasta, è quella del famoso « affare nella commissione la direttiva di vo* tervemo di « certi uomini polìn’ci » 
Seznec », uno dei piò appassionanti tare contro il progetto: qualora il suo fevc si che non si parlasse piò di lui. 
enigmi giudiziari dì questo mezzo consiglio non fosse seguito, egli chie- • ii j 

secolo e, secondo un’opinione larga- deva che nessuna autorizzazione ve- Il CùuOVtre SCOntpUTSO ■ t 
mente diffusa e seriamente documen* nisse concessa prima di una riunione Vmn» invM-#. ;i 

uta, uno dui pii <ra|;lci .„o,i con,, del Coo.IbIìo dei mininri, poiché ri- picelo commerdant" di 



Ceco arriva Qasporona 
col nodofto suo boston* 


eh Ila II g, sempre inea fenato. Avrei iiiiiiini 11111111111111111111111111111111111 lavrebbc soppresso il Quémeneur per 


a LIVORNO dopo 4 ANNI DI AMMINISTRAZIONE DEL POPOLO 

mi potevo muovere. , fu costruito Tatto di accusa era for- 

Poi, come un colpo di fulmine, ^ nha dal ritrovamento helTabitazione 

quei diavoli dì giapponesi si ar- I l _ ' ~ , J ^ del Seznec di una macchina da seri- 

resero! Piansi dalla felicità. Mi I 

guardavo la catena ai piedi e pen- ■ W ■ ■ ■ l.l ■ ■ I I 1 1 atto di vendita. In compenso non 

savo: € Questa volta mi libererò 0 M-M. JI I—M- ■ esìsteva neppure la prova materiale 

di te! >. M’ingannavo. Con il Kuo- ' * del delitto, perchè il cadavere del 

mindan,. che nello stesso tempo , Quémeneur non venne mai ritrovato, 

parlava dì «pace» e attizzava la *g "B — _ "■ nè fu mai trovato alcun testimone, 

guerra civile, mi tirarono giù dal- T "w" I Condannato alTergastolo, Seznec 

In porta la scrìtta «detenuto po. iP Jl rimase ay anni alla Cayenne e fu 

litico» e ne misero un’altra che -B- ^ -B. ^ ^ .A. poi liberato pur non avendo egli mai 

diceva «detenuto comune». Gri- ' B^ B C J chiesto la grazia, ma soltanto la ro¬ 
dammo, urlammo. ‘ Niente. Sen- • . . ■■■■■ - . -1 ■ ■ . . . visione del processo. La sua vicenda 

timmo dire che sarebbe venuta li T • J ' J J 11 a.- J A 11 • . tornò drammaticamente d’attualità, 

una commissione di mediazione, OllCttO CilC St tìOVfìiClTKlCL lill tlOìììO ClCllCL StYCKlCL “ JX COLlOQUtO quando, un anno fa, venne proccs- 

guidata dagli americani, c funi- T T • • 1 11 figlia per avere ucciso 

mo pieni di gioia. Ma fu tutto ^qI combaoìto JJiaz - Ulta citta rinata dalle proprie macerie 

iniitile: et trasferirono soltanto a .r-x", ^ ambigui testimoni al processo del pa- 

Kaocheng. I reazionari del ATio- - . —, ■ . dre e che ne aveva approfittato per 

mindan e i giapponesi erano tutta NOSTRO INVIATO SPECIALE Che cosa significa tutto questo? ». — corno c 4 ho detto il sindaco era come un triste simbolo della tiranneggiare la sua famiglia. I.a don- 

una razza! t 1 i dij^fle tirare te con- Dioz — «ch« le rodici stesse detto distrurione; trentamila senza tetto venne assolta. - ‘ 

Finalmente, T8* Armata attac- LJVORIno, aprite 1 aemocn- clusioni. Lo stesso segretario della vita cittadina fossero state inari- si muovevano come trogloditi in ^ L’argomento fotadamencale su cui 
cò ed entrò a Kaocheng nelTin- ***“’•* sono in un bel pasticcio, in ,j,2ione repubblicana, net corso df dite, che la deuastoziorie materiale mezzo alle macerie cercando un ri- si appoggiano ì sostenitori della re¬ 
verno del 1946 Ci affollammo Q“®stn città, infatti, sebbene nelle assemblea che si è tenuta po- ed i| disorientamento morale aves- fugio di notte in notte. Livorno, visione del processo è una dichiara- 

ia-"L 7 r'";ri?"nac"cT"” “11“ “““r» tetti. ii's 

Una p.-r nlni.^nronn le . dnmT «§“,? di,..n. plh urdi 

porte della prigione. I .secondini, parte delta Giunta comunale e nella cristiani sarebbe stato il suicidio pianti ed i servizi pubblici in ro- i diflìcoltà arandi che an- *?i?*''* j ii *^otne tale, 

terrorizzati, erano tenuti a bada Giunta essi sono tuttora uisteme ai jet partito repubblicano di Livor- mila, le strade non erano che ' " ^‘esisTmm e X "fu orar«arte 

tla un soldato dell 8^ Armata. Fui comumsii, che la dirìgono, ai socia- Tuttavia, egli ha aggiunto, bi- ammassi di macerie e immerse nel qot.yfp al/a politica del gover- ***' momento di debolezza, 

il-primo ad abbracciarlo e piansi *'Ati e ai repubbneam. sogna farlo per •disciplina di par- buio, l’acqua potabile giungeva solo democristiano è di nuotio una durante l’occupazione nazista, il Bo- 

come un bambirio. Mi tolse le Adesso l’amministrazione dovrà tito ». E non ha spiegato che cosa ai primi piani e spesso appena ai scorre “T confessò a un avvocato parigino 

manette e la catena. Era notte es.sere rinnovata attraverso le eie- significhi mai questa •djsctpliw di pianoterra, orcofatro mia sola vet- ordinata, tranquilla, disciplinata. La di essere stato luì stesso a portare 

inoltrata, ma mi parve pieno giòr- .'i 9 7 porta il partito al tura /itotrfarin; il Mercato Centrate gronde parie delle sue case distrutte la famosa macchina da scrivere nélla 

no II compagno delTS* Armata P'-e*entt agli elettori il suo prò- suicidio! ■ praticamente ine.s,sten te, la mag- state ricostruite attraverso la casa di Seznec e quindi a provocare 

“ L-* I gromma, faceta valere i suoi argo- Una polemica sin fatti è tmpos- gioranza delle scuole seriamente onera naziente e ferma deali amml. i- — • piovu^rc 

gefto_ le manette in un angolo in menti, porti avanti i suoi fatti. JE sibfle. Perchè se vi è una città ita-idanneggiate e prive di n'’>'edameu- H* * 9 * ingiusta condanna. I motivi 

mezzo a fante altre. Stava i«r giacché si è lavorato insieme, se si liana che davvero ha mutato il suo to, i parchi pubblici trasformati in ancora si affacciano le rovine *pin$ero ad agire m tal ramo, 

!.. l„ i I_,__ - j» d-»;.. -u- __ _ j:__ ,,, ,Jl _j.- '-_i..» ancora st agacctano te rovine .-i* t- -uu:- 


A LIVORNO DOP O 4 ANNI DI AMMINISTRAZIO NE DEL POPOLO 

La d. c. senza argomenti 

per la campagna elettorale 

Quello che si domanda un uomo della strada - A colloquio 
col compagno Diaz - Una città rinata dalle proprie macerie 



Ov* p«M« «eli Mn*nt*lla - 
pur I* fabbrica più balla 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 



Si condiae* a papa a aala < 
. il bocoon . ministariala 


. ■ . , - r.. .. .......... . ...... .— ...v...... . -b.vf.v- .. ...... V...W ... ................. wj.m.-fjrnrf rnjìiunait ett anenj» la an-i ii • 

mezzo a fante altre. Stava i«r giacché si è lavorato insieme, se si liana che davvero ha mutato il suo to, i parchi pubblici trasformati in ancora si affacciano le Toriner",f, ° •“ tal m^q, 

fare lo stesso con la catena che è lavorato bene — e il fatto che volto in quattro anni di ammini- depositi di legname o di carburante guerra si ode il rumore del‘«bbene «gli non li abbia rivelati, 

mi av*eya'tenuto legati i piedi, ma l’tcìita sia stato mantenuto- iniol straziane pcpolare, questa:,ctttài i daf-9oldaU americani; i libri stessi martello che demolisce per costruì- probabilmente da ricercarsi libi¬ 
la fermai. «Aspetta, compagno! dire che i democristiani non sono Livorno. delta • Labronica» accatastati tirile fg Tutte le scuole sono state ri- scandalo che stava, per scoppiare 

Questa voglio tenerla!». riusciti p trovare appigli per rom- Cinque anni fa pareva impassi- stanze in rovina dei Mercato oppure gmdenza e sono state co- attorno al traffico delle «Cadillac» 

Uscii dalla prigione senza voi- Perla —è del tutto naturale che al bile,_ non dico cominciare q muo» sattfrrati tra le macerie del Liceo tre scuole nuove; gli im- Il fine che André Cayatte si è prd- 



mata e cnicsi <ii arruolarmi i «copo <ft vedere Me mi poteva fare 
Dovunque andavo, durante le di più e meglio ed impegnorei, 
marce o in battaglia, avevo sem- quindi, a far di più e meglio. 
pre con me la catena. Prima di Alo i democristiani non la pen- 
andare in battaglia la guardavo, eano così, e di qui deriva il pa- 
L’ho portata con me per quattro ***cmo nel quale si sono cacciati. 
«««: Lo loro campagna elettorale non 

P^rte dall’esame di quel che si è 
Anche nel 194ie quando dovem jano in concreto, qui a Livorno, 
mo spostarci continuamente, con ^ quel che ri pud /are. No! Por- 
il minimo equipaggiamento, ave- te, invece, da un presupposto che 
vo sempre con me la catena. Pri- è perlomeno bizzarro: • Bisogna to¬ 
ma cominciai a togliere un anello gliele il Comune ai comunisti per- 
a ogni vittoria, ma poi decisi che ehè i comunisti sono anti-democra- 

sarebbe stato meglio conservare , . ... .. 

i„ L perchè i comunisti sarebbero 

^ • anti-democratici »? E’ ben difficile 

' .A**®]®® organizzati in cqipi ^ derhocristiani, che non hanno 

speciali, ru in quei giorni che cifri argomenti al di fuori di quelli 
ricevetti una lettera da casa do- largamente adoperati il 18 di apri¬ 
ve mi dicevano che avevano ot- le, riescano a far passare come un 
tenuto la terra con la riforma,}/affo questa loro bizzarria su scala 

e che la vita adesso era più facile. |»»orioTMile; è del tutto impossibile 

Mio figlio faceva le elementari. riescano a farla passare a 


le . 

a- quindi, a far di Più e meglio. sarà inaugurata in questi giorni, i ' ,,‘'*‘^ 5 *. lavviKaio 

di Ma I democristioni non la pen- ■< xtatn costruito un nuovo impianto esb ebbe la pouibilità di studiare 

n sano cosi, e dt out deriva il va- - v'< fognature, l’acquedotto ha rag- minuziosamente il poderoso^ dossier 

\ giunto un grado di efficienza supe- del caso Seznec, che comprende ben 
: riore e quello dell’anteguerra, il 300 chili di documenti, e stabili che 
Alercoto Centrale é ridiventato un l’atto di accusa, se poteva Kmbrare 
irrnlro di vita, i filobus sono poi- verosimile resundo espresso a paro- 
:snli da uno a quaranta, tutti i ponti 1 .«,.1.1,.,. ..L_ ^ 

sono stati ricostruiti, i parchi ed i 7 crollato UM volia tra¬ 
ina rdini rifioriscono, le strade sono in immagini. E «filmando» 

di nuovo pulite, ordinate e la stessa latto di ajxusa che u regista si pro- 
‘ sfde del Municipio è risorta a nuo- pone di dimostrarne Tinconsistenza: 
[ivi dignità e bellezza. egli proverà che non vi è cadavere, 

• Non sono solo i comunisti a dire PP" ri è traccia di delitto, non vi è 
: queste cose. Le hanno dette anche colpevolezza possibile • da parte ' di 
't democristiani, le hanno dette an- Seznec. . . 

che i repubblicani che in questi ’ i» ' . . 

ni’nt luinno dato il loro contributo iMPQttitO Mttllo RCnCTIRO ' - 
nlln rinascita della città. DI qui _ , . 

(Irriva la terribile condizione nella '■ Ne«una delle giunificazioni addot- 
quale gli uni e gli altri — per le dagli esponenti del governo per 
effetto della imposizione che vien proibire la realizzazione del film ap- 
toro dal centro — son davanti agli pare plausibile. Si è detto che sarebbe 
elettori. Di qui deriva la incertezza stato ingiusto lasciar proiettare una 
delfq loro campagna elettorale, le peUìcola perché le persone 

S aLJnV è ® «o» avrebbero avuto 

al centro ctL alla oaf^ appetta c ■ j* j • j .. i. 

stata fissata la data delle eledoni. !* possmiliia di difendersi, che 
Di qui, da quel che significa il loro cinema non - garantisce il diritto 
comportamento a Livorno, si ricava di risposta. A ciò Cayatte ha ribat- 
quanto faziosa, ambigua e contraria mw che quelle stesse persone hanno 
agli interessi del Paese sìa tutta la petò il diritto di far sequestrare in 
loro politica che gli italiani sono qualsiasi momento la pellicola, se ri¬ 
chiamati a giudicare. tengono di essere attaccate personal- 

c urligli I _ I mente. Inoltre egli ha proposto di 


L’appatito non |ll tnanea 
0 al mancia sqwh* ia banca 


^ ’ *r _ j- «Afa come — si domanda U sem- 

Qualche giorno fa penavo di pijgg cittadino — ì comunisti ed i 
dare la catena a una mostra del- socialisti avrebbero potuto gover- 
TEsercito Popolare di Liberazio- tiare Livorno da sali giacché harmo 
ne, ma poi ho cambiato idea. Per- raccolto la maggioranza assoluta 
chè? Perchè gli imperialisti sono dei voti. Invece essi hanno chio¬ 
di nuovo alTattacco- Questa voi- moto i democristiani ed i repubbli- 
ta sono gli americani, in Corea- Giunta, 

Chiedendo gli il tin- StZST 

tinniq della catena : di ferro che giorno, sono orgogliosi, essi stessi, 
icM là Corea- del lavoro che è stato fatto, e ades- 

E* ancora, sempre, la stessa so dicono che i comunisti sono anti- ■ .uviuc «k»» *»* ai 

catena. • democratici. Che cosa vogliono? LIANA ASSATIANI, cii’avvlaccato afizica del ctacma sovietico I ALBERTO JACOVIELLO inventare il diritto di risposta nsl 

lllllllllllllllllllllinillllllllllllllllllHlfnillllllllllllllllllllllllllllinflHliiillllllllllllllllllllilllilllflllllllllllllllllinnNnfNfinilllllllllllllllillliiiiiililiiinillllllllllllllllillilllllllllllMnnni cinema: ^ìsì ìmpegu cioè a snq- 

FAGHI RI PROFESSIONISTI E DILETTANTI ALLA LUCE DELLA SCIENZA o 

® ’.® causa c « filmare le loro osser- 
■ * Tittioni, che saranno obblintoriamen. 

D Sindaco di Cork digiunò duo mesi e mezzo 

- ' - -- - spressione come gli altri ». Qui si 

Un'allivilà antichissima - Le aulomulilazioni dei Dervisci - Quanto si può resìstere senza mangiare ? Idal divieto pronanctaio contro 

. di Cayatte. Si potrebber o fare molte 

Quella. del fachiro è uoa prò- favorire la comparsa, auebe in In- torie. La mona entanea insensibile onaal di pnbblica conoscenza. A vengono, per primi, consumati i 

fcssionc antichissima, che la gcn- divida! normali, di fenomeni vaso- ai dolore è talvolta, per un re- suo tenpo, nel 1920, fece molta depositi degli zuccheri e dei grassi . .5.® <* *tgtm mato 

te considera con nn misto di am- motori, secretori e viscerali. Cosi, stringimento rasale, fredda, pai- impressione m notizia che, in Ir- di riserva e, solo più tardi, ini- t™ •* prot^w 

mirazione e di diffldcoaa, stiman- ad esempio, eolni che ha timore lida e non sanguina alla puntura, landa. Il 'sindaco di Cork, impri- zia la scomposizione delle prò- ^ quefrattarer percM tana» nnba- 
dola come qualcosa che sta tra il di arrossire, arrossisce fadlmente Altre volte, per dilatazione rasale gionato dagli inglesi, si era sotto- teine che costitniscono la stmUora razzo non appena si parla di Sez- 
soprannatnrale ed il terreno, tra la per una dilatazione rasale provo- e per anniento della temperatura posto allo sciopero della fame per fondamentale della cellnla. iibc?), ma il problema fondamentale 

magia e Timbroglio. Comnnemen- eata da nn’immaginc mentalo sug- locale, pnò veriflcarsl nna spon- ben 75 giorni. Come si vede, la morte per fame è mi altro: n tratta di sapere, come 

te, sotto il nome di fachiri, ven- gestionante. tanca fnorìnscita dei globuli rossi Le recenti acquisizioni snile fan- si avrà tardivamente quando Tor- Io s t es so Cayatte ha rilevato, se c in 

gono compresi sia coloro che si . L’antosnggestionc ed 1 riflessi dai vasi con comparsa di cechi- zioni diimiche dclTonganismo e ganismo, avendo esanrìto 1 mata- quale misura la libertà d’espressione 
esibiscono in strani esperimenti di emotivi esagerati deiristerlco si mosi sottocntanee (le stigmate dei snlIe leggi generali del suo ricam- riali di scorta (zuccheri e grassi), esiste anema. «sì tratta di saocre se 

catalessi e di insensibilità al do- manifestano, tra Taltro, con di- santi), e con iaerime o sudore Un- Wo spiegano anche questo record avrà intaccato il materiale Indi- n,i«z . . 

loie fìsico, sia quelli che si d- sturbi della sensibilità, disturbi II di sangue. Pre<ìuenti sono anche, eeeezionale. Nel digiuno assoluto, spcnsabile alla vita (proteine). Bo- ~ P®® unpeoire 

mentano in lunghi digiuni ed of- vasomotori, pertnrbanwnti della nei fachiri, i peiturbameoti della infatti, si ha una caduta dei peso sterà ridurre al minimo il éonsn- * provare, mez zo- od o- 

I frono talvolta il loro corpo ul eosciciiza, deteminando quel com- coscienza che si manifestano con corporeo, massima nei primi fior- mo delle ener^e, restando fermi octo^ Iimocci^ di Dreyius». 
morso di Mrpenti velenosi. plesso di strani fenomeni che ap- accessi di sonno isterico die pot* ni, minore nei giorni successivi, ed immobili per tatto il periodo Oggi n colpisco 0 cinema perchè 

In realtà solo le persone dio poiono tteicamente nel fachiro, sono dorare settimane c mesi. Suo alia morte che avviene dopo del dtginno, e sopperire alTener* « non è nn mezzo d*espfcssioDe come 
costituiscono la prima categoria LTascasfbilità cntaaea di «jnesti Come si vede, dnnqnc, il fachl- un p^toda di tempo che varia se- già cgnsnmata dalla respirazione o gli altri », cioè perchè e piò efficace, 
sono da ritenersi come veri fachl- ha la caratteristica di determinar- ro non presenta nalla di straordi- condo i fattori individnali. Sin dal dalla funzione cardiaca mediante R essere - schùvo? 


Come si vede, la morte per famelè mi altro: n tratta di sapere, come 


costituiscono la prima categoria LTascaifbiHtà cntaaea di «jnesti Come si vede, dunque, il fachl- un p^toda di tempo che varia se- già egnsumata dalla respirazione m gli altri », cioè perchè e piò efficace, 
sono da ritenersi come veri fachl- ha la caratteristica di determinar- ro non presenta nalla di straordi- coudo i fattori individuali. Sin dal dalia funzione cardiaca mediante R essere - schùvo? 

ri, nel senso ctimologieo e storico si «on Pattenzloaa prestata dnran- nario c di misterioso. Sostanziai- secoado florM di digiuno, sotto Vintrodazione di liquidi di onaiebe [j| *■'*’*—ì n ifli ie di censnra. proibendo 
della parola, è la loro strana atti- le resperlmento ' a di non esser mente è nn malato, e le sne mani- lo stiaMlo della sottrazione dell’*- valore nntHtivo, come la soinzfone n ci_ j; l. mrtM 

vità si collega alTattività dei Der- dovnta a lesioni di determinate vie festazioni teatrali sono espressio- Ilmenlo, rorganlmo si adatta alle fisiologica, per alIonUoare ancor v, ? •! ” 

risei, monaci maomettani che, sin nervose senritive. Pnò venire Io- ne di nna personalità anormale c anove sfavorevoli condizioni,, rida- più r momento della distinzione , MP itrano oeiu twu s^o 

da tempi anlichlsslmi, rivono In ealizzata ad nn arto o alla metà patologica, che andrebbe curata in cendo la sne combustioni e i suoi delie proteine. . _.*. P® ®®<*****®*»1* 

India, In Persia e In Turchia, dove del corpo e qualsiasi stimolo do- nn ambiente adatto. consumi. Contrariamente a quanto E* stato stabilito, d’altra parta, “ impressionato 

sono venerati come santi per U loriflco applicato sa questa parte Ben diverso è il caso di altri in- affermavano ‘ molti scienziati, e che mentre in nn primo stadia dd ànchc moni di coloro che ae avevano 
loro ascetismo e per le automati- non viene pereepHo, pur provo- diridai, impropriamente chiamati prima di tutti PflQgcr, sostenendo digiuno Torganismo sublaco un d^ tollerato sinora ranività, prefirendo 
Iasioni cui ti sottopongono creden- eando la normale dilatazione delle fachiri, che esauriscono la loro o* la l^fs dalla indipendenza dalle panperamento di proteine, ia nn so- la sua vigilanza contro le pomibili 
do di arrivare all’nnifieazions con pnpiUe che zi ha, per riflesso, ad riginalità in prolungati digiuni, condizioni csterferì, anche in one- condo momento, lo pcrdito di qno- pellicole « sovversive » al rispetth ri¬ 
la divinità. ogni sensazione dolorosa. Evfdrn- fai loro personalità non ha nulla sto casa si ha nn esempio dell’a- ste si fanno minori. Solo nelnd- L—^ «L; diritti deiTartiita. 

Da nn pnnto di vista stretta- temente, dunque, lo stimolo ginn- di anormale; al contrario, essi datt amsn to dolla vita al bisogno, timo periodo si ha nn brusco a^ - nià nX rL 

mente medico è fuori di dubbio fe regolarmcato ai neutri nervosi sono individui dalla salute di fet^ La diminuzione del consumo, delle mento delia loro dfstmziono. Ino _• »**^» P* m mainrote 

che la personalità del fachiro sia e determina li riflmso pupillare ro c dai nervi ben saldi, la esd ener^ duranto il digiuno, è In- alla disgregazione totale. - . “"t ***P*** ^ *n»cc»n 

quella di nn isterieo ed abhia per del dolore, ma non psn e t m nel resistenza deriva da Inngbl escici- fotti rsoprsssionc di una auto- ' Ma questo I fachiri lo sanno ho- contro la <^$ara. lA am 

carattere fondamentale nna straor- campo della coscienza, perchè la zi e da centinaia di esperimenti. regoTazione di fronte ad nna si- nissimo e provvedono in tempo, in- *tenxe non è soliamo lai tomba di 

dinaria esuberanza emozionale, che zona cutanea kimolata è nental- ' Nel 'passato motti aono stati i tuaziàno ahnonno ed ha lo scopo terrompendo il loro esperimento di ORni Ubettà d*csprcssìoac7pef il ri¬ 
si maoifesta con reazioni csage- mente ra p pici tritata insensibile, diginnatori professionali, regolar-di risparmiane nHi.ailani^ pos- digiune, a/feostmire is-loro ri- oema. Aa una miaacria. Ji motte ncr 
rate agli stimoli psico-emotivi. Altrettanto catatterlstld nel fa- mente pagati alio scopo, c 1 nomi sibilo! In /rimettere su pancia. ’ UÌÌA.4’sspresstone ii|%ùicTn)c. . 

^ .4 La suacsstione. coma è noto, pnò chili sono Io aòonnnlità vasomo- dei niù celebri (Sacri. CctUL sono insvitàhilo sy - inNCRlCZO —^ gBBMHlIvnMrA^l 


si manifesta con reazioni csage-Imentc rappresa 
rate agli stimoli psico-emotivi. | Altrettanto ca 
;4 La suggestione, corno è noto, pnòlchiii sono Io ai 


Utà vasomo- dri piò celebri (Sucri, CctUX sonolinsviti 
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INIZIATA IERI SERA LA PID’ ORANOE CORSA D’EUROPA 


Sfreccia per le strade d’Italia 


■ 

’}i iV 


il roRibò della ‘ 18 . Mille Miglia,, 

* . ^ i ^ , - * ' 

' Oltre quattrocento macchine hanno preso il via da .Brescia 


‘ ~ (Dal noatre inviato) 

BRESCIA, 28. — Alle ore 20.S5 In 
punto la prima macchina, una To^ 
pelino del modello « c », pilotata da 
Scipione Veronesi e Luciano Paon 
st è avvicinata alla linea di partenza. 
Oli ultimi saluti, un’ultima stretta 
di mano ed alle 21,02 precise la < To¬ 
polino » è partita di scatto, lancian¬ 
dosi sul lucido asfalto della «nazio¬ 
nale» per Verona. La XVIII Mille 
Miglia era Incominciata. Alle ore 
21,03 partiva un’altra ^ macchina: 
quella di Ghersl Casareto, noto corri¬ 
dore motociclista; alle 2I,0S era la 
volta della prima «Topolino» B: al 
volante De Blosl, La prima macchina 
straniera, una « Renault » pilotata da 
Blanchl-oaudet lasciava Brescia alle 
21,07. Poi ad un minuto di distanza 
uno dairaltro sono scattati tutti 1 
concorrenti. 

Pochissime le rinunce deH'ultima 
ora. per cui Circa quattrocento sono 
state le automoh‘11 ct^e hanno la¬ 
sciato Brescia questa notte fra gli 
opplausl o gli Incoraggiamenti di 
una folla immensa. La partenza, an¬ 
ticipata dalla tradizionale mczj!anot- 
te allo 21. ha Infatti facilitato la 
presenza del pubblico. Dlec.'nQ di mi¬ 
gliaia di persone si accalcavano lun¬ 
go le vie percorse dalia Mille Miglia 
fino alla periferia di Brescia, e poi 
ancora, negli attraversamenti del 
paesi. Una folla tenace, che è rtma- 
sta a lungo nella notte, in attesa di 
assistere alla partenza del grossi ca¬ 
libri, delle macchine sport, che come 
sempre hanno preso 11 « via » per 
ultime. ■ ' 

Il primo concorrente della classe 
2000 sport. Castellotti su Ferrari, è 
partito alle 3,40. mentre 11 primo 
della « oltre 2000 », 11 grande Vlllo- 
re^ con la sua potente Ferrari 40801 
è scattato elle 4.05 lanciandosi su¬ 
bito a folle andatura. Olgl sapeva di 
avere dietro le spalle tutti 1 suol av¬ 
versari più pericolosi, 1 due Marzot- 
to. Alberto ' Ascari, Boi, Bornlgla, 
Btirllng Moss, Clemente Bfondettl e 
quello ohe forse egli teme più di tut¬ 
ti, Il milanese Felice Bonetto, con 
la potente 12 cilindri Alfa Romeo 
4500, che alle 4,27 al è lanciato co¬ 
me un lupo affamato verso Verona, 
airinseguimento di coloro che lo 
precedevano. 

Ultimo a lasciare Brescia è stato 
Clemente BlondettI, il recordman 
della corsa, 11 prestigioso pilota che 
con le sue quattro vittorie campeg¬ 
gia nell’albo d'oro della Mille Miglia. 

BlondettI A partito con calma: sa 
che la strada è lunga (quasi 1600 
km.) e che a correre troppo nel pri- 

II passaoolo a Roma 
Il passaggio a Roma avverrà 
al bivio che eongioage la Fla¬ 
minia con il naovo tratto della 
Cassia e precisamente sol piai- 
tale Tuseania. 8i prevede ebe i 
prinU giungeranno verso le ore 
8 e gli ultimi transiteranno ver¬ 
so meszogiomo. 


mo tratto fino a Pescara c’è il ri¬ 
schio di rimanere per la strada co¬ 
me accadde l’anno scorso a tanti fa¬ 
voriti. E’ opinione comune, infatti, 
ohe anche quest'anno la Mille Miglia 
si deriderà sulle montagnè, in par¬ 
ticolare nel tratti Pescara-Roma e 
Flrenze-Bologna. E perciò parecchi 
saranno 1 concorrenti che manter¬ 
ranno una andatura prudente nel 
tratti Intermedi per poter Invece 
chiedere 11 massimo al loro motori 
Cd al loro fisico là dove la coma si 
farà più dura e faticosa. 

Chi saprà meglio degli altri dosa¬ 
re le forze proprie e della propria 
macchina? chi avrà più fortuna de¬ 
gli altri? (perchè se la fortuna non 
è alleata o perlomeno... neutrale, non 
si vince una corsa di 1600 km). Non 
è ormai più tempo di pronostlcl, e 
del resto già leu abbiamo detto 11 
nostro pensiero: Vllloresl, Ascari e 
Bonetto sono 1 tre favoriti, con 1 
punti InterrogaU'vl di BlondettI e 
del due Marzotto. Ora non c’è che 
da attendere. Erano quasi le cinque 
quando finalmente Piazza della Vit¬ 
toria, partito l’ultimo concorrente. 


ò tornata silenziosa. Gii ufficiali di 
gara, 1 meccanlo?. Il pubblico se ne 
sono andati a donnine. Sono rima¬ 
sti, a turno. Solo 1 cronometristi e 
gli'Incaricati di seguire minuto per 
minuto, attraverso le comunicazio¬ 
ni radfotolefoniche proveniènti da 
ntszza Italia, la marcia del concor¬ 
renti. Torneremo qui domani pome¬ 
riggio, per applaudire Insieme a tut¬ 
ti gli sportivi d’Italia 11 pilota che 
avrà saputo conquistare la XVIII 
Mille Miglia. Chiunque egli sla, sarà 
un campione, perchè questa è una 
corsa che si lascia vincere solo dal 
campioni. 

CARLO GIORNI 

Il 2 giugno a Milano 
Mitri contro Ritter? 

11 ritorno di Mitri alle competizioni 
pugilistiche sarebbe Imminente. Per 
il 2 giugno. Infatti, si progetta di 
opporre Mitri a Illlter. L’Incontro do¬ 
vrebbe aver luogo a Milano 


Alto STADIO (ORE 15,30) PER LA PERMANENZA IN "A„ 

Tra Roma e Lucchese 

.- / 1 

ii derby della salvezza 

Dura per la Lazio la trasferta di Napoli 


Grande attesa regna per la par¬ 
tita di oggi allo Stadio Torino che 
vedrà di fronte Roma e Lucchese, 
le « cenerentole ■ del campionato di 
calcio In drammatica lotta ner la 
salvezza. La posta In gioco non ha 
prezzo: «1 tratta della permanenza 
in serie A; facile dunque immagi¬ 
nare l’ardore e l'Impegno che 1 ven- 
tldue atleti profonderanno in campo 
per assicurarsi la vittoria. 

Le formazioni delle squadre non 
sono state ancora rose note: tra 1 
glallorosai incerta è la presenza di 
Cardarelli, afflitto da un noioso di¬ 
sturbo al piede; tra 1 lucchesi si 
hanno del dubbi sulla partecipazione 
di Moro per via di un dolore alla 
spalla. 

Ecco le probabili formazioni: 

LUCCHESE: Moro (Geattl); Catelli, 
Tubato, Caprili; Bortoletto, Scarpa¬ 
to; Mike, Kolberg, Mazza, Biagini 
Cattaneo. 

ROMA: Risorti; Ellanl, Nordhal li, 
Cardarelli (Tre Re) ; Andersson, Ven¬ 
turi; Sundqvlet, Zecca, Baccl, Spar¬ 
tano, Tre Re. 

• • e 

La Lazio è aceea a Napoli con la 
ferma volontà di far rispettare 
quella certa « tradizloncella » che la 
vuole favorita negli Incontri con gli 
azzurri partenopei. Stavolta l'impre¬ 


sa non è davvero facile, specialmente 
con sulle spalle la tiratissima par¬ 
tita con i brasiliani del San Paolo- 
Bangu. 

Ecco le probabili formazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV; Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi; Alzani, Magri¬ 
ni: Fuccinelli, Flamini, Arce (Ho- 
fllng), Cecconi, Sentimenti V. 

NAPOLI: Casari; Delirati, Remon- 
dinl, Soldanl; Todcschlnl, Grama- 
glia; Amadel, Formentln, Astorrl, 
Bacchetti, Kriezu. 

Le parlile di oggi 

SERIE A 

Bologna-Genoa; Como-Palermo; 
Fiorentina-Pro Patria; Inter-Ata- 
Unta; Napoli-Lazio; Novara-Juven- 
(us; Rama-Lucchese; Sampdoria- 
Udioese; Torino-Milan; Triestina- 
Padova. , , 

SERIE B 

Spetia-Catanìa; Pisa-Cremoneoe; 
Modena-Fanfulla; Salernitana-Le- 
gnano; Bari-Livorno; Vicenza-Mes- 
aina; Breacia-Reggiana; Spal-Sira- 
eusa; Seregno-Venezia; Treviao- 
Verona. Riposa: Anconitana. 


(X;.GI IL GIRO DEL LAZIO, CORSA SENZ A PRONOSTICO 

TutH i grandi nomi del ciclismo 
a cac cia della “Maglia Trico lore„ 

Le strade difficili sono ancora per Bartali - Tra Petrucci 
e Soldani c è di mezzo,,» un campanile • Coppi: un enigma 


Il ' Ciclismo d'Italia torna a casa 
dal viaggio nel Belgio, in Francia e 
nel Belgio ancora, dove ha /atto la 
sua figura: Magni che vince il Giro 
delle Fiandre, Bevilacqua che s'im¬ 
pone nella Parigl-Roubaix e Bartali 
che Si piazza bene nel « Week-End 
delle Ardenne », Ora è venuto il tem¬ 
po di vedere come stanno le vose, 
in Italia. 

Il Giro del Lazio. E' una delle fra 
fatiche che le Case hanno imposto 
all'U.V.l.: 274 chilometri • piii 500 
metri, con salite e discese per tutti 
i gusti: non c’è da scherzare, dav¬ 
vero. La corsa non ha la solita fal¬ 
cia, perchè sulle sue vecchie stra¬ 
de a passerà la « Mille Miglia 
- Ma il Giro del tazio è sempre buo¬ 
no. degno: la corsa partirà da Roma 
e Si arrampicherà a Prosinone, per 
la rampa di San Cesareo. Poi, roto¬ 
lerà su Ceprano. prendendo lo slan¬ 
cio per Salire sul Monte Croce ?»<- 
ma, e sul Monte Trina poi Di Ics- 
•ù il Giro dei Lazio sterzerà terso 
Itri e Fondi, si ìancerà sulla Fet¬ 
tuccia di Terractna e farà strada in 


pianura per un lungo pezzo, fino a 
Cisterna. Qui comincerà la fatica pfd 
grossa: Monte Protone. Per arrivare 
fin lassù, a quota M7. la strada co¬ 
mincia a puntare < piedi a Velletri, 
alza la cresta su per il Lago di Ne- 
ml, sfiorando Bocca di Papa. Poi, la 
corsa precipiterà: su Marino, su Ca- 
stelgandol/o, su Ciampino. E di qui 
al traguardo, sulla Passeggiata Ar¬ 
cheologica, c'è un quarto d’ora ftl 
strada: può servire di sfogo a una 
fuga e a Scaldare le gambe per una 
i alata 

Dunque: una scena interessante, 
per attori di primo rango: infatti, 
tutte le grandi firme del Ciclismo 
d'Italia risponderanno all’appello e 
avranno un traguardo ben definito 
dal punteggio: 5 al primo. 4 al se¬ 
condo, 3 al terzo. 2 at quarto, uno 
a tutti gli altri. Bartali dà la cac¬ 
cia alla maglia. Il m vecchio » è ta¬ 
gliato nel cuoio duro e le strade dif¬ 
ficili sono ancora per lui. Ami. tl 
Giro del Lazio per Gmo ha im di¬ 
fetto: non « morde > abbastanza 
Tenterà, come utui volta, sulle ram- 




UNA BELL A INIZIATIVA DE U* U. I. S. P. 

IlBa grande giornata sportiva 
organl zata per It 1* M aggio 

- Il ricco e vario programma delle manifestazioni 


Per 11 primo maggio, festa del la- 
ppratorL l’Unione Italiana Sport Po- 
ipolare ha organizzato un ricco e vario 
programma di manifestazioni sportive: 
clclcRno. pallavolo maschile e femnd- 
nSe. podi s mo maschile e femminile 
oltre ad una interessante gara di re- 
golaiità per motoscootere sono. Infatti, 
■ll’ocdtne del giorno. 

' La ersnóe gloriata aportlva verrà 
parta alle ore io con la gara del 40t. 
om para podletiro ette Inaugurerà M 
-PnlM» Aauet de l’DnÌHà»- Alla gara. 
aba al avelpotà landò fi rettifilo che 
Ptesza del Rieorglmento 
Flana del Popoto. hanno già In- 
eiatd là foro adeaione tutte le prtn- 
1 sduadie dellU-LSI*. 
po m erlggto R Motovelodraino 
earà repteeoM della mantfe- 
rtlranno 


pi sportivi e da Crai. CI limitiamo a 
riportare le più Importanti 

Cogipa SliNidcato Unitario 

Organizzato dal CRAL della Romana 
Gas avrà luogo 11 primo maggio una 
corsa cielhrtlea per dilettanti del- 
ITIISP denominata «Coppa Sindacato 
Unitario», ti tracciato della gara ò U 
seguente: Soma (via Oatlenae. 74) — 
Via Declina — Via deU'Acqtia Aeetoea 
Oet len ea — Via Lauicnttna — Via 
Oetfenee alno ai punto di partenza da 
ripeteial quattro volte per un totale 
dflipl. 7». 


p4 . 

PASSAI 


Per commemorare li martire delle 
fheeivAideatine Valerio Ptorentlnl. H 
CSAL'^I'ATAC organizza per U 
primo Mnfdlo una tara clctlitica ri- 
servata alfe eeeeble ghMe (veterani) 

vln Formla, 


pe che la corsa mette a sua dispo¬ 
sizione? Ma ora Bartali cammina 
anche in pianura. Terreno sul quale 
Bartali troverà la concorrenza di 
tant'altra gente- Magni, prima di 
tutti, E dietro a Fiorenzo c’è la sua 
buoTUs spalla: Logli, in forma. Kon 
si può trascurare Bevilacqua: la Pa- 
rlgi-Roabaix gli ha datò fiducia, < 
fa vittoria dell’altro giorno su Mat- 
teoll gli ha scaldato a sangue: 

Poi, Cè Martini con una dis/un- 
eione di glandole che gli ha impe¬ 
dito, finora, dt fare delie buone cor¬ 
se. E ci sono Bresci. Sartini, De San¬ 
ti, Clolli, Conte, Leoni. Maggxni, BiO. 
gioni, Soldani e Petrucci. Tra Loret¬ 
ta e Renzo la battaglia è sempre 
sperta. Le loro corse sono come le 
scatole cinesi: una dentro l’altra. Il 
campanile fa di questi scherzi: Pe¬ 
trucci vuole arrivare, ma se gli ca¬ 
pita anche solo di finire davanti a 
Soldani è già soddisfatto. Sarà per¬ 
ciò di «It certo interesse tenere gli 
occhi addosso a loretto e a Renzo, 
tanto più che il Giro del Lazio a 
tiitt'e due tu giusto bene. 

Mi par di sentire la gente: « Ma 
di coppi quand'è che ne parli? » 
Ecco: per Fausto a vuole un capi¬ 
tolo a parte. Se devo dire la mia. 
penso che Fausto avrebbe voluto la¬ 
sciare correre ancora un po' di tem¬ 
po, prima di rimettersi per strada. 
Ma l’U.V.l. ha tirato fuori la stona 
del « tre o niente ». e ora Coppi 
storce la bocca, ma si mette in no¬ 
to. come gli altri 

Comunque, Fausto è sempre Tuo- 
mo che può dir la sua. .Von è in /or¬ 
mo. non può esserlo; però, a Coppi 
danno sempre fastidio le mosche 
off orno of naso. Forse, u campione 
non «rù in grado di reagire sempre, 
a tutti gli attacchi. Ma nette corse 
non fa mai economia Perciò se po¬ 
co poco le gambe di Coppi reggeran¬ 
no lo sforzo, dal Giro dei Lazio po¬ 
trebbe saltare fuori la sorpresa grossa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Tra naovf primati di anet* aono 
stati migliorati nel corso delln rtu- 
nlons Intemazionale natatoria svol¬ 
tasi a Genova: PedersoU ra. 109 e.!, 
in M'T/1; Staffetta 4x100 s.L IB O’gT’ 
c OfM; Staffetta SxlOO artlsUcn ine- 
schOe la STT’. 

Meaon ha vlato con una gara 

nerosa la tappa Onjda-Taza del Giro 
del Marocco e Lambertlnt si è elas- 
sllleato diciottesimo. Redolii è sem¬ 
pre primo In elamlflea. 

Il NeweasUe ha Tinto la Coppa 
Inglese di Calcio battendo la Oaale 
Il Blaekpool per Sa# (0-d). 

' DmnnnnI nel sorso dalla rltatsiM 
IhM l^^ecra a lUaao ha bau 
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delle Ditte associate 

EFFEDIPI v.piAVE2(ang.xxs«tt.) |L FABBRICANTE 

V. ARPIA NUOVA. 162-164 (presso P. Re di Roma) V. Colo di Rienzo 155-157 (ong. Amilo Regolo) 

le inali dinno In posiibilili di acqnistare BMNCHERIII, MflGllERM, dUZEITERIA e laflo per la CASA a 

PREZZI BASSISSIMI 
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n: > - a 



ALCUNI ESEMPI — 


FAZZOLETTO mille colori finissimo per signora e .... . 3 lire 

CALZA pesante per signora. 49 » 

MAGLIA Intima per ragazzi resistentissima .. 75 » 

PARUR due capi, bavanlino culottlna per bambini.... 175 » 

CAMICIOLA per uomo fantasia assortitissima. 595 » 

SOTTABITO Indemagliabile finissimo per signora. 295 » 

MUTANOA uomo puro cotone con mezzo elastico. 195 » 

CULOTTE finissima per signora. 79 » 

PIGIAMA per uomo puro cotone finissimo. 1.490 » 

FAZZOLETTO uomo puro cotone. 49 » 

CALZINO per uomo Lastex puro cotone. 95 

COPERTA pesantissima caldissima. 495 » 

ASCIUGAMANO con frangia puro cotone. 79 » 

MANTILI candidi puro cotone. 89 » 

FEOERA puro cotone grandissima. 225 » 

LENZUOLO grandissimo puro cotone. cno » 

PARUR due capi indemagliabile, sottana e culotte per signora 650 y* 

MAGLIA con bretelllna per signora .. 195 » 

CANOTTIERA per uomo cotone finissimo. 139 » 

CANOTTIERA per ragazzo puro cotone......... 95 » 

CAMICETTA di seta modelli gran moda. 950 » 

CAMICIA da notte ricamata con manica lunga per signora . '890 » 

CALZINI per ragazzo puro cotone. 49 

ARGENTINA esterna In vari colori per rapano.195 » 

MAGLIONE sportivo molti colori per uomo. 495 » 

VESTAGLIA per signora cretonne finissimo vasto assortimento 1.190 
SERVIZIO da tavola canapa vari disegni........ 1.490 » 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI PIU’ BASSI 
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VIA PIAVE . 2 

ANGOLO VIA XX SETTEMBRE 

VIA ARPIA NUOVA 162-164 rPRESso re di roha ) 




VIA COLA DI RIENZO , 155- 157 

(ANGOLO VIA ATTILIO REGOLO ) 
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COMIZI 

VOLANTI 


Oimmi con ohi vai 
• tl dirò phi sol 

Il senatore d. c. Merlin ha 
tentato di smentire le notizie 
secondo le quali egli è andato 
conducendo nel Polesine mano¬ 
vre e trattative per apparenta- 
re la D. C. coi fascisti del MSI. 
E‘ vero che a Roma la manovra 
■ non gli è riuscita, ma non certo 
per cattiva volontà sua, bensì 
per il rifiuto oppostogli dai gio¬ 
vani fascisti. Ad Adria, però, lo 
apparentamento è stato felice¬ 
mente concluso. 

Italiani, salutate la riappari- 
tione del listone clerico-fascista! 

(E, dato che i parenti dei pa¬ 
renti sono parenti, anche Sara- 
gat. Romita c Pacefardi si tro- 
vano in una bella famigliola). 

Storia di una tubatura 

La faccenda del sindaco de¬ 
rnocristiano di Zo//erana Etnea 
(Catania) si fa sempre più 
istruttiva. Per replicare alle no¬ 
tizie da noi pubblicate ieri l’al¬ 
tro in merito a questo sindaco 
__ che è l’on. Siluestro Casto- 
rino, deputato regionale della 
D. C. — il « Popolo ). ha ripor¬ 
tato una lunga corrispondenza 
che ^ dovrebbe « rettificare » i 
fatti. In realtà dalla corrispon¬ 
denza risulta quanto segue: 

a) Il Sindaco Castorina si è 
fatto concedere dalla sua Giunta 
il permesso di costruire una 
conduttura d’acqua che vada 
direttamente dalla sorgente alla 
sua villa in campagna; l’attacco 
della conduttura è a monte della 
rete di distribuzione comunale, 
cosicché il signor sindaco sfug¬ 
ge a qualsiasi controllo sulla 
quantità di acqua che consuma 
e paga (se davvero paga, come 
il «Popolo» afferma) quello 
che pare a lui. 

b) Il Sindaco Castorina si è 
fatto versare 50 mila lire dai 
proprietari di un albergo (l’esi¬ 
stenza delle 50 mila lire è con¬ 
fermata dal < Popolo ») per con¬ 
sentir loro di agganciarsi diret¬ 
tamente alla sua conduttura, 

c) I proprietari dell’albergo 
non hanno pagato una lira al 
Comune per il loro consumo di 
acqua (cosa del resto prevedi 
bile, perchè anche loro.., si ri 
fanno direttamente alla fonte 


attraverso il tubo del sindaco 


evitando cosi* la rete di distrt 


uzione comunale): tanto è ve 


o che l’amministrazione comti 


nle di Zafferano (ossia il Ca 
orina) ha intentato un proce 


intento giudiziario a carico 
gli albergatori. 


Dopo di che, il « Popolo » ha 
coraggio di scrivere che « il 


co deìl’pquivocn c della ca 
nnia c smascherato dalla rcal 


dei fatti 


mi e bugie 


ro le. tante bugie dette da 
esperi a Trento, una delle 
grosse è quella che si rife 
c ai « ritrovamenti » di armi, 
eco le parole testuali di De 
peri: « Pensate che su undi 
ila cellule comuniste, cin 
mila si trovano nelle sette 


to maggiori aziende mdu 


ali italiane, e che queste a 
ide .sono precisamente quelle 
e quali si sono scoperte le 


i più numerose, tton come 
va Nenni, nascoste li nel 
1945; no, esse sono armi lu 
leale, tenute fresche e pron 
er l’uso. Armi, munizioni ed 
tosivi che se fossero scoppia- 
n certe industrie a Milano 


ebbero prodotto danni im 


si, e là, dove lo scoppio av 
ne, come alla J'tat, hanno 
salo morti tra gli stessi o 


falso! Quattro grossi volti 
depositati presso la Cancel 
a della Corte d’Appello dt 


ino, nei quali sono racemu- 
le conclusioni del collegio dei 
iti, nominato dalla Procura 
la Repubblica, dicono il con 
rio. I perdi ingegneri Dicci 
tenzi e professori universitari 
rdanelli e Rigamonti, alter¬ 


no che lo scoppio della Fiat 
rafiori fu causato da una ca 
esplosiva collocata alla 
mita del pilastro 4014 e che 
deflagrazione fu provocata 
H’accenswne di una miccia 


inda di candelotti fumogeni 


vtsatort. Attentato terroristi 


bello e buono, dunque, i cui 


ponsabili devono essere an 


ra individuati e puniti, come 


ù volte hanno chiesto i par 


i e le organizzazioni dei la 


rotori. 


Nè le armi, nè le munizioni 


gli esplosivi di quelle * un 


cimila cellule comuniste j> che 


n danno pace a De Gaspen, 


a attentato terroristico. Da chi 


commesso? Oh — certo! 


quel tragico episodio serve i 


a per un’apertura di campa 


na elettorale, ogni dubbio di 


enfa lecito! (Già più che dub 


f sono gii innumerevoli ntro 
amenti di armi a colpo sicu- j 
> — vedi.caso! •— proprio nelle j 
settecento ■ maggiori aziende | 


ustriali »!) 


Comunque, De Gasperi ha 
llamente messo sotto i piedi 


e e conclusioni della ma 


istratura.'. Che cosa contano? 


jd verità ’i ormai in Italia solo j 


che fa comodo olla D.C 
Cosi si (è aperta una campa 


elettorale. «Ogni viltà con 
n che qui sia morta n: ha 


etto De Gasperi a conclusione 


el tuo discorso. I falsi sulla 


iat Mirafiori ci dicono che qual 
na ne è rimasta ancora in 


Ab'L L ^ S 





PER LA PACE. L'INDIPENDENZA, IL LAVMRO 


LE CHIAVI DEL MISTERO DI CASTELVETRANO SI TROVANO A ROl 


Femore di lene nel moildo visita alia casa deirawocato De MaN 

per la Festa iniernazionaie del lauorotra le mura che videro la morte di Giuliano 


Le parole d’ordine del P.C.(b| - Gare di emulazione In U.R.S.S. e nelle demo¬ 
crazie popolari • Primo Maggio di indipendenza nelle colonie - Festa di pace 


La strana storia di un avvocato che viveva dando lezioni di ginnastica - Quel che si 
dice al ' Caffè Impero,, - Turbinose vicende di mafia, banditi e gangster italo• americani 


Il Primo Maggio sarà quest’an¬ 
no una grande festa non solo del 
lavoro ma della lotta per la pace, 
centinaia di milioni di lavoratori 
di tutto , il mondo confermeranno 
in quel giorno, che, uniti, essi 
sbarreranno la strada alla guer- 
ra, come è detto nelPappello lan¬ 
ciato dalla FSM. 

Mentre i lavoratori dei paesi ca¬ 
pitalistici serreranno le file pas¬ 
sando in rassegna i successi otte¬ 
nuti nella loro dura lotta per la 
emancipazione e le conquiste so¬ 
ciali, per la salvezza della pace 
e dell’indipendenza nazionale, i 
lavoratori che vivono nei paesi in 
CUI il socialismo è vittorioso o In 
costruzione intensificano i loro 
sforzi produttivi, consci del fatto 
che i successi del loro lavoro co¬ 
stituiscono la migliore risposta al 
piani dei guerrafondai. 

Mosca sta preparando grandiose 
accoglienze alle delegazioni stra¬ 
niere attese da molte parti del 
mondo per la celebrazione del 
1.0 Maggio; esse assisteranno alla 
grande dimostrazione popolare 
sulla Piazza Rossa, dimostrazione 
che quest’anno, acquista un parti¬ 
colare valore perchè, celebrando 
la Festa del Lavoro, il popolo so¬ 
vietico celebra anche i grandiosi 
successi del primo piano quinquen¬ 
nale post-bellico. 

11 Comitato centrale del PC (b) 
ha lanciato per il l.o Maggio 59 
parole l’ordine nelle quali si sa¬ 
lutano tutti coloro che stanno lot¬ 
tando per la pace, per la demo¬ 
crazia e il socialismo, il popolo 
cinese, il. popolo coreano, i popoii 
coloniali sotto il giogo degli im¬ 
perialisti, e si danno ai lavoratori 
sovietici preziose indicazioni per 
rafforzate sempre più il Paese de] 
socialismo, aumentando la produ¬ 
zione di pace. 

In Cina, in occasione della Fe¬ 
sta del Lavoro, si è iniziata una 


presenziare ai festeggiamenti del 
Primo Maggio e a quelli del 6 . an¬ 
niversario della liberazione della 
Cecoslovacchia da parte dell’eser¬ 
cito sovietico. A Praga si svolgerà 
una grandiosa dimostrazione popo¬ 
lare e una rivista delle unita del¬ 
l’Esercito democratico. 

In Ungheria gli operai degli alti- 
forni di Csepel s, sono impegnati 
a produrre 900 tonnellate di ac¬ 
ciaio per la festa del lavoro 

Anche in Polonia la Festa inter¬ 
nazionale del Lavoro troverà la 
popolazione lavoratrice impegnata 
in una grande gara di emulaziona 
per aumentare le norme di produ¬ 
zione del 7‘i. 

Agli impegni dei lavoratori che 
stanno costiviendo il socialismo, 
rispondono quelli dei popoli che 
sono in lotta per la propria libef- 
tà. Dalla gioì iosa e martoriata ter¬ 
ra coreana si apprende che. pre¬ 
parandosi per li 1" Maggio nella 
atmosfera della guerra patriottica 
Idi liberazione, il popolo corcano è 


pienamente deciso a rafforzare la 
unità con i lavoratori del mondo 
intero e ad annientare, gli aggres¬ 
sori americani e i loro servi. Da 
una colonia americana si è levata 
contemporaneamente una »oce di 
lotta a fianco del popolo covrano; 
a Portorico le celebrazioni del 
Primo Maggio saranno organizzate 
sotto le parole d’ordine: « Rimpa¬ 
trio dalla Cotea dei soldati portt- 
ricani » e « Indipendenza immedia¬ 
ta per il Portorico ». 

La giornata del lavoro sarà fe¬ 
steggiata anche in Spagna, sotto il 
giogo del terrore franchista. 1 la¬ 
voratori spagnoli che stanno dan¬ 
do cosi eroiche prove della loro 
volontà unitaria di lotta sono stati 
invitati dal Comitato centrale del 
P.C. spagnolo n rifiutarsi di lavo¬ 
rare il 1“ Maggio ed a fare di 
que.sta giornata il punto di par¬ 
tenza di una po.ssentc protesta con. 
tro la politica di miseria c di guer¬ 
ra del franchi.smo. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASTELVETRANO, 28. 

Sono entrato nella casa dove 
Giuliano fu ucciso. Per essere più 
esatto, ho potuto mettervi piede 
soltanto per qualche istante sor¬ 
prendendo la giovane cameriera di 
casa De Maria che fa buona guar¬ 
dia e non permette che sguardi 
indiscreti penetrino in quello 
squallido stanzone a pianoterra 
dove ftt spenta la vita del « re 
di Montcìeprc ». 

« Non abbiamo sentito nulla. 
Non sappiamo nulla. Andatevene. 
L’avvocato non c’entra. Fra poco 
uscirà dal carcere ». 

Vincenzina Frosiua pronunzia 
queste parole concitatamente, ma 
non con un tono aggressivo. Poi, 
quasi con delicatezza, vii chiude 
la porta in faccia. 

Nulla dii fare. Vincenzina Fro- 
siua sa che non deve parlare, ma 
si capisce che quel silenzio le co¬ 


sta gran fatica. La suanatura esu-i 
bcraiìte, spregiudicata e un po'] 
beffarda, la porterebbe a parlare, 
anche col primo venuto, della fo¬ 
sca tregenda conclusasi tra le pa¬ 
reti nei giorni immediatamente 
successivi al fatale 5 luglio. 

La situazione è, ora, profonda¬ 
mente mutata. Allora l’u avvoca¬ 
to » era libero e Pcrenze continua¬ 
va a venire a casa De Maria e la 
sua sola presenza metteva corag¬ 
gio. Il governo d’altra parte, per 
bocca del Ministro Scclba, aveva 
confermato « pienamente la ver¬ 
sione data dal colonnello Luca 
circa la fine del bandito » c la 
RAI aveva trasmesso da tutte le 
sue stazioni una spudorata « cro¬ 
naca registrata » nella quale si 
presentavano come autentici te¬ 
stimoni oculari del « conflitto » 
tra i carabinieri e Giuliano, agen¬ 
ti dallo incon/utibile accento na¬ 
poletano c giornalisti governativi 
giunti a Casteivctrano dodici ore 


dopo che il bandito era stato uc¬ 
ciso. 

Vincenzina FruSìna non aveva 
motivo dì temere, cosi come non 
temeva l’« avvocato », cosi come 
non temevano G.M. e N.P. che 
ora, invece, hanno una paura 
matta di andare a raggiungere al- 
l’Ucciardone H giovane De Maria. 

Poi Perenze partì e un giorno 
nel cortile si presentarono alcuni 
carabinieri in borghese mandati 
dal giudice Mauro, quello stesso 
che la mattina del 5 luglio aveva 
proceduto alle constatazioni di 
legge. Condussero via l’« avvoca¬ 
to ». Vincenzina Frosina capi al- 
hra che le cose si mettevano male. 

Qualche tempo dopo venne il 
giudice in persona c interrogò la 
gente del vicinato e anche da Vin- 


w? 


DOPO L’IMPONENTE LOTTA POPOLARE CONTRO L’IMPERIALISMO 

Il Parlamento persiano vola airunaoimilà 
rimmedìaia nazionalizzazione del peirolio 

Il leader del Fronte Nazionale, Mohamnted Mossadek, chiamato a formare II nuovo governo 
Il Foreign Office colto di sorpresa dalla decisione - Offensiva anflbrifannica degli Sfati Uniti ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i laburista 4 <Statesman and Nation»>.fbabile dalla adottata deciso,HéSa31 tare la controversia dinanzi alla 






LONDRA, 28. — Il governo bri- 


1 ) LUnghilterra avrebbe acceUlbabile dalla decisione adottata corte di arbitrato internazionale 


grandiosa pra _di emulazmne; le ^ staro'colto completamen- 


tiziendc collettiv 

singoli lavoratori _ 

rando a salutare il l.o Maggio con mentre gli impianti per la che degli impianti per la rafniia- . cenzina volle sapere come fossero 

nuovi successi nella produzione. ‘•p' petrolio (la raffi- zione di proprietà dell’Anglo Ira- Pofjnhp HI nnlÌ7ÌS andate esattamente le cose quella 

La Repubblica democratica te- S fos^e ^’^iTrata m una" fóse ^ i, a , ♦ i U<II IbilC Ul IJUimO nmferio.sn notte di luglio, 

desea celebrerà la festa interna- ristaeno almeno temporaneo La de dei mondo) sarebbero rimasti 11 MeJIis ha altresì designato al ronlrA j |aVOratOFÌ 9 Tfihfirdll Vtiicetizina Frosina rimase sot- 

zionale del lavoro sotto il segno di proprietà della compagnia; Posto di primo ministro, in luogo ' laVUrdlOri d IRIIRrdn tirchio due ore c alla fine 

di tre parole d’ordine prmeipali. - avuto 2)11 compenso per la aspro-di Hiissein Ala, Mohamed Massa- ^ le doleva tremendamente la testa. 

«Per una Germania unita e de- oerDresent^e la rac- Pnazione dei pozzi sarebbe stato dek d quale, nella sua qualità di TEHERAN. M.-Mentre a Shiraz Ora Vincenzina Frosina è più 

mocratica»; «Noi lottiamo contro comandazione circa i metodi con Pasato dal governo dello Scià alla leader del Erontc nazionale ha con- gli operai delle indiistrie cittadine padrona della situazione. 

una nuova guerra e il riarmo del- . i» na 7 inr,aii 7 '»a 7 inn«* i Anglo Iranian sotto forma di pe- dotto lii“carnpa 5 ,na per la naziona- sono entrati in sciopero per le loro La prima impressione che si ha. 

la Germania »; « Per la realizza- attuare la nazionalizzazi^e. I raffinato gratuitamente per Jizzazione ed e impegnato ad at- rivendicazioni .salariali, a Teheran dando uno sguardo alla vita che 

zione del plano quinquennale», due mesi scadevano io giu^o e determinalo periodo di anni; , ' . . ' parecchie centinaia di cittadini han- si svolge in casa De Maria, è 

Migliai;! di operai ri sono già im-' Londra sperava che ancora alcune 3 ) L’Anglo Iranian avrebbe for- ^Qual: foi^ hanno provocato que- no lungamente manifestato oggi per questa appunto. ‘ Vincenzina he 

pegnati ad aumentare la pvodut- settimane jarel^bero passate prima nito 1 tecnici per lo sfruttamento ina-spettato accelerarsi degli av- le vie della città chiedendo la im- compreso di essere up personag- 

tività del lavoro, mentre le bri- che la commissione presentasse le dei pozzi nazionalizzati fino a che vemmenti persimi.. A Dondra si mediata liberazione di dieci ope- gio importante di questo 'fosco 

gate edili stanno gareggiando per sue decisioni e che nel frattempo la Persia non avesse potuto con- ntlerie che j leadcrs borghesi del rai, iniquamente arrestati sotto l’ac- dramma e ne trae le dovute con¬ 
realizzare gli obiettivi che esse una soluzione di compromesso po- tare su tecnici propri. - ■> ' Fronte nazionale si siano resi conio eusa di prei>arare manifestazioni segiienze. 

stesso si sono posti per il Primo tesse essere mercanteggiata con il Questa -soluzione, che pratica- f.V®.!* controllo del movimento per p^r jl i. maggio. La polizia ha fai- Anche nell’aspetto esteriore la 
Maggio. gevemo dello Scià. mente avrebbe lasciato quasi in- I uidipendenza del paese stava per to uso delle armj da fuoco e ha bruna servetta è molto cambiata: 

1 -sindacati cecoslovacchi hanno Le linee del compromesso a cui tatti l privilegi dìRl’InghiUerra stugBire dalle loro mani, e per caricato violentemente i manifestan- veste molto bene e la mattina, 

invitato a Praga delegazioni gin- l’Inghilterra sarebbe stata disposta Persia, e stata resa ora, se non ^cre assunto direttamente ciane t, , 5 , sono, però, validamen- quando si alza, non indossa l’abi- 

dacali di tutti i paesi d'Europa per erano tratteggiate in una nota del impossibile, estremamente impro- mula combattività Miccio di una volta ma un’ampia 

■ ' ■ — ' I I ■■ . —-L-- ... - seguito le recenti agitazioni nei . ■ "■ 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI POUTIOIIE IN FKANGIA 'Si » r"S?mo- LA DENUNCIA BULGARA ALL’O.N.U. 

. . — - - strati esitanti e inclini a compro- __ _ 

’ me.ssi nei confronti dell’Inghilterra. ‘ ’ 

Dnclos indica al Comitato Centrale s »-a.» Soie e terroristi al servizio 


FRANCO CALAMANDREI 




Mario Scelbu 



vestaglia a fiori dai colori sgar¬ 
gianti. . 

Si direbbe che l’arresto del De 
Maria abbia attirato su di lei la 
premurosa attenzione di ignoti be- 
nefattori. E’ più probabile però 
che Vincenzina sia oggetto della 
interessata simpatia di coloro che 
forse temono qualche sua dichia¬ 
razione compromettente e in par¬ 
ticolare di quel G.M. e di quel 
N. P. dei quali si è parlato, e con 
fondatezza, sin tìol primo giorno, 
come dei maggiori organizzatori 
dell’agguato di Casteivctrano. - 
Ho sciifito io con le mie orec¬ 
chie, mentre stavo seduto ad un 
tavolo del eaffè Impero,' sul Cor¬ 
eo, la gente dire apertamente: 
« Non soltanto De Maria doveva 
essere arrestato, ma G. M c N. P. 


» ’ì- - 









essa fosse entrata m una fase di 


Il MeJIis ha altresì designato al 


Cariche di polizia 

contro i lavoratori a Teheran 


mente avreooe lasciato quasi in- : uso uiri.e muu, ua luoco e iia oruua servetta C molto camOtata: 

tatti l privilegi d^U’Inghilterra in sfuggire dalle loro mani, e per caricato violentemente imanifestan- veste molto bene e In mattina, 

Persia, è stata re.'-a ora, se non assunto direttamente dalle {, , quali si sono, però, validamen- quando si alza, non indossa l’abi- 

imposs'bilc, estremamente impro- difesi. Miccio di mia volta ma un’ampia 




i compiti di lotta del Partito Comunista 


trollo della situazione abbiamo in¬ 
fluito ancora una volta sul Majlis 
le pressioni americane. Le conver¬ 
sazioni anglo-americane sulla Per¬ 
sia che, intorno alla metà del me¬ 
se, hanno avuto luogo a Washirig- 


Spie e ferroristi al servizio 

della “CoiDDiissione dei Balcani.. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE valorizzare tutta la ricchezza na- una « terza lettura » del tutto llle- ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un ruolo importante nel noto pla- 

PARiri M ilVom.tato Ten zionale, di rialzare il livello di vita gale. Questa procedura arbitraria * assicurazione che Rlj Stati Unii, 28 — La Commissione d’invasione dell’Albania. Al mo- 

trM^d?i’p^ Ivincesc che s^ è di tutte la popolazione lavoratrice ha sollevato ieri e oggi tante e Per «I momento « f rebbero stati a Balcante^ dell’OJ^ U chT da dui "‘^nto finale esso dovrebbe - do¬ 
riunito nef’^omi scorsi al Mu- ni^iante l’aumento dei salari e tante proteste m diversi settori del- « accampata a Salonicco, cen. cumentare. all’ONU e all’opinione 

- • • j- tur . -1 w 1 delle pensioni, la scala mobile e 1 opinione pubblica che Queuille è trauaiivr ira u governo oriiannico miiUoT-t pubblica mondiale come gli aggres- 

Sif'appeflo ”l°"SoV 6 francese i-n eli altri provvedimenti chiesti da- stato costretto a rimangiarsi la sua a ^^ frontiere delpAlbania ^ della Bui- sarebbero altro che gli 

fili operai, dai conteaini e dai celi decisione. Oggi, dopo una seduta , «egli giorni pero, nei j ; «ervizì di •sniónaemn aggrediti, 

devono aver luogo in Francia enteo di assicurare a tutti uno sta- straordinaria del Consiglio dei Mi- due articoli del imto commentatore anglo-americani, è stata^ess^Sn da tempo la Bulgaria e le 

® bile impiego in un’economia di pa- nistri accompagnata da un patetico americano. Joseph Alsop, comparsi d’accusa in una lettera invia- aDve democrazie popolari interes- 

questanno. all’Assemblea, egli Ka pre- sul New York Herald Tribuna gli fa dal .viluppi della situazione 

Le discussioni del Comitato Cen. Irrito rientrare, almeno formai- o^ervaton londinesi han creduto membro dell’O.N.U. • nei Balcani, hanno negato ogni ve- 

munista contiamone al - bilancio trai* su due rapporti che sono stati mente sul terreno costituzionale: di vedere il segno di una ripre.sa lettera ricorda che nel corso ^te giuridica alla pretesa - Com- 

dt bancarotta frairfolente - che i presentati — uno dal compagno Le- egli ha ripreso, cioè, U progetto deU'offensiva del trusts petroliferi di un processo recentemente svol- mi.isione Balcanica dell’ONU-, la 

partiti dell’aUuale governo devono coeur, sulla partecipazione dei co- bocciato ieri, lo ha emendato in statunitensi contro le po.rizioni 3 ggjjg 3 ^ 3^00 di un gruppo q^a^® a*‘ro non è se non una crea-j 

presentare al Paese, è riassunto in munisti aUa lotta per la pace e in alcuni pimti c lo ha presentato alla bntenniche m Persia. Alsop ha di terroristi, fu provato che questi americana incaricata di svol- 

queste semplici parole; « costruire particolare per la conclusione di Camera come un proget^p nuovo. SCTitto a chiare lettere che nel- erano stati utilizzati da alcuni posto quella funzione che 

invece di distrugeere lavorare at- un patto di pace fra le cinque Questa procedura piu corretta, I Iran «gli inglesi hanno fat*o fa*- membri della Commissione Balca- più fn aMo è stata affidata al D|pvo- 

(trrno ad oliere Hi vita o norre fine grandi potenza, e Taltro del com- sebbene sia ugualmente lontana limcnto^ e m e chiesto che cosa pej. informazioni sulla situa- datore di guerra irigve Lye. In- 




Duclos, segretario generale ad in- GIUSEPPE BOFFA ' I®*Ta manca». comuni, alcuni dei quali più volte CARMINE DE LIPSI 8 

’terim in assenza di Maurice Tho- — , Ciò vorrebbe dire che, come av- arrestati per furti e rapine a ma- . . - — 

rez. Attraverso un'e.nalLsi breve ma « #!«>: niméèvA venne con la .«oppressione del ge- no armate, si erano rifugiati in a ■ wm_« _ a a — 

• incisiva deirattuale situazione in- rmniWI lC Q Cl l|liaiirO nerale Razmara, cosi, attraverso la territorio greco, dove avevano tro- Il A^AIIOIAI SittluA 
terna ed internazionale, Duclos ha d i « attuale Improvvisa iniziativa del vaio immediata assistenza da parte ^ . «m ■ * 

indicato come si preparino delle PAKIGI, 28. — A Piazzo bom j^ajìis gli Stati Uniti calcolano di di ufficiali britannici e greci. © glllllto A JlreClllllO 

lette di estrema importanza per le * , xcomplicare ì rapporti fra Teheran Furono in seguito inviati In un . .. 

quali jl partito deve essere pronto <• e Londra, per sostituire in Persia campo di addestramento insieme ad PRAGA. 28. — L’Agenzia A'uopa 

a mostrare grande girilo di re- ^ «o. proprio predominio a quello del- altri profughi transfughi organiz- Cina informa che è giunte oggi a 

sponsabilità e di lotta. - Oggi noi ^ Mrt.nrtn . «nKteemo l’Inghilterra. Nonostante le dichia- zati nella « Legione antibolsce- Pechino una delegazione tibetana 

vediamo — ha detto Duclos — che ^ fatto che wn ragioni fatte dall’ambasciatore in- vjca ». Alcuni di essi furono poi capeggiata dal Panciat Lama, che 

nella coscienza delle masse pepo- , ancora nominato il voverna- Sl**^ 3 Teheran che la precisa nuovamente inviati in Bulgaria per è dopo il Dalai Lama la seconda 

lari il problema della lotta per il ^ ^ elaborato azione del Majhs potrebbe avere -svolgervi atti di .sabotaggio ed at- personalità deUa chiesa buddista 

pane si lega più strettamente al statuto per il TLT. Gromtko «risultati molto .seri», si giudica tentati. tibetana. Il Panciai Lama è accom- 

Iproblema della lotte per la pace denunciato con forza llpocrlsia Qui a Londra che il governo bri- Arrestati, essi hanno fatto piena pagnato da altri 44 delegati di ogni! 
le assistiamo a un vero inizio di sol- ^ questa argomentezlons sottoll- tannico si muoverà con la più luce sul legami che intercorrono regione del Tibet. 1 

Mevamento generale della classe neanOo come sia stato proprio tt grande cautela fra collahorazionirti degli anglo- Alla stazione erano ad attenderlo 

! operaia, infinitanoente ricca prò- ijotaggio degli occldenUU. 1 quaU II primo passo che presumibil- americani e la Commissione Balca- il Vice Presidente del Governo Po- 

spettive... Essenziale per noi è di hanno ripudiato le loro «tesse can- mente verrà compiuto in risposta nica delVOJi.U. pelare Cinese, Ciu Dè, ed altn 

[Comprendere pienamente questo dldature allorché ITTRSS le ha «o- alle decisioni del Parlamento Per- La denuncia del Governo bui- membri del Governo, 
j spirito di unità, di lotte, che ' si cettate. ad impedire la nomina del .«iano, sarà di contestarne la vali- garo smaschera le attività di questo Alla ^zione ^ erano convenuti 

1 manifeste tra le file della classe governatore. dità sul terreno giuridico e di por- organismo, a cui è stato assegnato arche migliaia di studenti fra cui 


Gaspare Pisciotta 

che sono più "grossi” di lui ». • 

E questo è vero. Il De Maria 
era un debole c uno spostato. 
Certamente egli si decise ad ospi¬ 
tare Giuliano soltanto dietro le 
pressioni, che ad un certo mo¬ 
mento divennero minacce, di N.P. 
c di G. M. ■ - -1 

Una prova di ciò sta nel fatto 
che l’n avvocato » non voleva in 
casa sua Giuliano e, cercava di ^ 
ricoverarlo in una casetta rustica ' 
di sua proprietà, ubicata al centro : 
dt un 'piccolo orto alla periferia 
del paese. 

A questo scopo egli chiese insf- '■ 
stentcmentc al padre di Vincenzi- ' 
na Frosina, al quale la casa era ’< 
stata ceduta in uso, di rilasciar- ' 
gliela. . ' - '- j 

‘ Costui però non sapendo dove " 
andare si oppose alla richiesta. 
Qualche giorno prima del 5 luglio, 
tuttavia, si decise a lasciarla li¬ 
bera la casa e ne diede comuni-- 
cazìone nll'« avvocato » ma questi 
gli disse che non ne aveva più 
bisogno. 

De Maria era uno spostato. Imu- '• 
reato in legge non esercitava, 
quantunque le sue condizioni eco- ‘ 
nomiche non potessero dirsi fio¬ 
renti. Impartiva inveèe lezioni di : 
latino e, - qualche volta, addirit¬ 
tura lezioni di ginnastica. 

G. M. invece è un elemento atti¬ 
vissimo della mafia del trapanese 
e faceva da trait d’union tra i 
banditi e i grossi capì della tene¬ 
brosa e criminale organizzazione, 
presso i quali godeva alta consi¬ 
derazione essendo tra l’altro il 
più intimo collaboratore di N. P. ' 
un vecchio gangster italo-america- ' 
no la cui lunghissima attività cri¬ 
minosa è tutta intcssuta di im¬ 
prese audacissime. • * ' ^ ' 

N.P. è stato in epoca pre fasci¬ 
sta e dopo il 1943 il collegamento 
più sicuro ed autorevole con le 
ghenghe americane. Fino al 1948- 
1949 G.M. e N.P. avevano avuto 
con la banda Giuliano rapporti 
di duplice natura: forrìitura - di 
armi e collaborazioni per seque¬ 
stri ed estorsioni. Con altri ban¬ 
diti isolati avevano trattato prati¬ 
che di emigrazione. Fu appunto 
nello svolgimento di una dì queste 
pratiche che uh fratello di C.M. 
fu ucciso dal bandito Napolitano. ' 
Il fuorilegge avet^ sborsato del 
denaro ma il giorno della parten¬ 
za non arrivava mai. 

(continua) 
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; Operaia e questa fiducia nella pos- " * ^ delegazione degli studenti mon- 

* Stbilìtà della vittoria, di sentire ^ ‘ " ~ aaaaaasassaa&a . ~ ^ In serata nel corso 

Ugfci il compacDo Maurice Tborex portata c di mettere *1 no- —^ ^ ^ mm ricevimento il Panciai Lama 

k cMnoie 51 anni Al cape amat^ siro partito in grado di porsi in b dicliiarato: * 11 'Fibct è parte 

' della ciane operaia francese va- circostenra alla’ testa delle alia I ^1 ^^pB#lia#ll integrante della Cina, il popolo U- 

da il calomeo angario di tatti I masso lavoratrici in lotta. Noi an- —A belano parte integrante del popolo 

lavoratori e del Partito eomaaisto diamo verso -:- cinese, noi approviamo incondizio- 

italìano dovere è di fare in modo che ^ ^ , a -v - , natamente la politica dei Governo 

‘ * ■ • il nostro partito non sia sorpresa (Contlnoazione daiu L paglaa) rafferniazione dell organo Jugosla- forte e dove le è più facile con- Centrale cinese e del suo Prcsi- 

eslera esso si basa sui seguenti ca- dagli avvenimenti, che esso condu- gli ■ Esteri « per ■ conoscere quale secondo cui 1 e.«ercito tifino sa- quistere alleatu Ebbene in tutte dente Mao T^ Dun, e le sue di- 
pisaldi: da la sua battaglia con onore e azione intenda svolgere in difese rebbe Vii solo capace di difendere le città del eVneto 1 partiti, de- rettive per una liberazione pacifica 

1) conclusione di un patto dj con la visione chiara delle profon- del prestigio e deU’onore dell’escr- l’Europa stxl-orientale di fronte al- mocratici si sono collegati con It- del Tibet. Faremo lutto il possi- 

pace fra le cinque grandi potenze de ripercussioni che avranno ■ le cito italiano dop*? la recente pub- rmvasionc russa », affermando che ste di candidati indipendenti rap- bile perchè il Tibet possa ritornare 

2 > denuncia di tutti gli accorci lotte che si preparano ». blicazione offensiva dell’orfano le truppe jugaslave sono st«e ri- presententi strati della popclazìo- nella grande famiglfa cinese.. 

che soffocano le indipendenze na- R confronto tra il programma di jugoslavo «Primorski Dnevnik» prtutemente battute durante Te due ne che non sono stati, in passato, . Concludendo il Panciai Lama ha 
rionali quali il Patto Atlantico, il salvezza nazionale presentalo dal che sì pubblica • Trieste, c per uUiine guerre mondiali. Dal die orientati verso la sinistra. La D.C. proposto un brir.disi al Presdente 

Piano Marshall, il P.ano Schuman; Partito Comuniste e il bilancio ftil- ««pere se non intenda provocare »« destane che un qualsiasi diro invece, lon soltanto non è riuscì- Mao ’Tse Dun, capo di tutte le na¬ 
si riduzione progressiva degl, iimentare con cui i partiti antico- In proposito una dichiarazione del esercito stoniero li quale abbia u ad allargare il ponte delle prò- rionalità della Repubblica Popola- 

armamenti delle grandi potenze e munisti hanno concluso quattro an- governo jugoslavo del quale sem- mia migliore • tradizione inuitere p^je alleanze, ma anzi lo ha visto re Cinese, 

proibizione del riarmo della G«r- ai di gestione dello Stato non può bra essere portavoce detto organo potrete occupare il teiritono aei- paurosamente restringersi. Unto 

mania; essere certo favorevole a questi ul- «li stampa ». t ni’ nessuna città essa è riu- c*#———i—| 

4 ) riconferma deU’alleanz. tm timi. Il popolo di Francia Può . OlUemodo dgniflcaUvo è mto gani di ^p^ govcrnah^ 3 mantenere compatta te EStraZIOIII OGl LOttO 

Ffanaa e Unione Sovietica- emettere ^nque un giudizio molto ieri il comportamento della stampa v nuiiA coalizione del 18 aprile. - . «ACe 

5) la pace con :i Vici Nam. severo sull’attività dei governi che governativa, A Firenze e a Brescia, come e oC* ^ apniC 1951 

_ crii H^nnn Li Stmrillde RllUiorinZI dii SiITìIIi non pOBOnO — 1 » i_ A, _*_' 


eoinpie 51 anni. Al emp* ainat* 
della ciane operaia francese sa¬ 


stro partito in grado di porsi in 
ogn; circostenza alla ' testa delle 


da U calomo angario di taUi I masso lavoratnei m lotta. Noi an- 
lavoratori e del Partito eomanista Ì=amo verso gran* battagliai! n^ 


Per un incontro tro i 5 Grondi 


italiano 


.rirc dovere è di fare in modo che) 
i! nostro partito non sia sorpreso | 


insorta rii famigllB 


Applicando — a modo sho 
^ imposta di famiglia, il Sindaco 
àemocristiarto di Ascoli Piceno, 
svv. Serafino OrlM, ricco pro¬ 
prietario tepiero, si è fatto tas 
sere per uà rèddito di 300 mila 
lire annHe.(ciQi indi*© di 30 mi¬ 
la lire al-mese), esattamente 
(pianto U barbiere Emilio Pao- 
ìini.o il falegname Lotini. suoi 


gniministrati. 


e hanno vinto si sono re 
golattÌBPsi. Tocca ogli elettori 


Estrazioni del Lotto 

del 28 aprile 1951 


5) la pace con :i Viet Nam. severo sull’attività dei governi che governativa, A Firenze e a Brescia, come e oC* aprii 

In mat^ finanziaria i comuni- gl’imperialiMi americani gli hwrno La rtrapande ma|«iotenza ^l e?u^e avvenuto a Milano, la D.C. è „ 

ati propongono la riduzione di quav Imposto. . . fiomah più o ^cini ,i vi- “ 48 

trocJwto miliardi sulle spese mUi- Le sconfitte del Governo si mol- minale Mn ha ««P^^ pubbllc^o t« le province. S ' S 

tari, il rifiuto di ogni nuova impo- tiplicano. : • • - * la notizia confessando In modo 1© *csso bl^o governaMy^Una appello a tutti t «octeiteti ” 

a, l’alleggenmento dell imposte Ieri iPvsuo progetto di riforma clamoroso il suo imbarazzo. Anco- nuova prova|deUe diffic^Bb^w «1 mobilitino con pas«’ooa i? ij 

rette e indiretta che pe«ano sulle elettorali è stato respinto dalla ta più sintomatico è però il com- 'i trova ogK ^xcealiz^^^^^^ bella lotta elettorale è «tato lan- S 

asse lavoratrici c la tassazione Oimera ini seconda lettura. Per non mento che il «Corriere della Se- «periana è nato ieri dalla Direzione. dal PSI ■ 

__ a»: fniet Oiiocta dover ripetere lo zero dono una ra» ha'dedicato aH’awenimento. In D.C. la auate ha «nebe slauditÀ.aljMMi AfAliMB ,-...1; 


Sta, l’alleggenmento dell'imposta Ieri iPv suo progetto di riforma clamoroso il suo imbarazzo. Anco- nuova provaz^lle dulie 
dirètte e indiretta che pe«ano sulle elcttoralA è stato respinto dalla ta più sintomatico è però il com- 'i trova ogK^^xCoalla 
masKe lavoratrici c la tassazione Oimera ini seconda lettura. Per non mento che il «Corriere delle Se- «periana è CR’* ©SRlf^ 


f 


dei superprofltti dei trust. Questa dover ripdtere lo zero dopo unalra» ha dedicato aH’awenimento.H'» P^C.Jj 
litica, spezzando il giogo dei mi- discussioneVr^ dura ormai da quotidiano ' milanese non osapOjHlB 

aoiericani sulla Francia, u mesi H IRoyctDO gvevA-'®4 c^|d i toteste re con ico 1* mostruosa.pre- 
ta polU'^ interna la limita a 


»ra nell 


[bella lotta elettorale b «tato lan -1 “J 
[nato ieri dalla Direzione.dal PSl|-2! 

^a quajy^ha laacha plaudi|aj||^|ÉÌÉ|c’ 
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Nel prossimi mesi II popolo Italiano sarà chiamalo a eleggere le ammlnlsiranlonl comu¬ 
nali e provinciali. E‘, Inevitabile che in queste elesloni gli elotlerl non guardino solo alle que¬ 
stioni locali, ma tengano conto di tutta la situazleno del Paese. Questa slluaslono è grave. Essa 
preoccupo sempre di più lutti I cittadini. 

pace o della guerra, dello libertà demoerallche e deirindlpendenza 
naziònale. del lavoro e del benessere economico dei cittadini, delle loro famiglie e di tutta la 
Nazione ancora uno volta si pongono in modo acuto. 

Tre anni fa, quando si volò rullima volta, iparlili che oggi ci governano e prima di lutto la 
democrazio cristiana avevano promesso al popolo grandi cose. Avevano premesso che Tllalla si sa¬ 
rebbe tenuta lontana da qualsiasi politica di alleaiue militari e di guerra. Avevano promesso di ri¬ 
costruire e far progredire reconomia nazionale. Avevano promesso le riforme sociali previste dalla 
Cesliluziene nell'interesse del lavoro. Avevano promesso il rispetto delle libertà democratiche. 

Qualff di queste premesse ò stala mantenuta ? Nessuna. 

Oggi rilalla ò serva di una alleanza militare che la trascina alla guerra per interessi 
non nostri, ma degli imperialisti americani. Questa alleanza ci costringe a spendere per la guerra 
centinaia di miliardi, mentre la situazione economica peggiora sempre più. sono oltre due 
: milioni di diseccupall. 1 salari, gli stipendi, le pensioni non bastano più per vivere. Non vi sono 
case per il popolo. Gli affitti aumentano di mese in mese. Le imposte sono sempre più pesanti. 
11 numero dei fallimenti e dei protesti è cresciute di trò volte. 1 prezzi salgono, la moneta perde 
il suo valore. Le libertà democratiche sono violate e calpestale. Chi cerca di difendere il suo 
interesse,, chi, reclama lavoro, pane e. una politica 1 di pace, ehi protesta contro le. ingiustizie e 
gli. abusi è perseguitalo, arrestalo, condannato ingiustamente. In basso sono sempre più grandi 
^ strettezze e la miseria di chi lavora; in allo regnano Tarbilrio. il lusso sfrenalo, la'corruzione. 

Responsabile di tutto questo ò primo di lutto la democrazia cristiana, e contro di esso, 

V prima di tutto, noi vi chiamiamo a votare. 

sarà lasciata libera di andare avanti per lo strada seguita 

V ! sinora, rilalla sarà portata ancora una volta alla rovina economica, alla Urannide operta, alla 

il monopolio politico, la faziosità, 
la prepotenza del partito oggi dominante. Rivendichiamo una politica e un governo di pace^ il 
rispetto . di tulle le libertà democratiche e della Costituzione repubblicana, le riforme sociali 
nocessarie per rinnovare la società italiana. 

la democrazia cristiana, alzando ancora una vòlta la ban¬ 
diera logora deirantlcomnnismo, raccoglie attorno a sò le vecchie consorterie reazionarie e 
clericali, neirinteresse di queste si sforza di sbarrare la strada alle forze genuine del lavoro, 
della libertà, della pace. 

invece che i Comuni, le provincie, le regioni siano amministrali dai lavo- 
r<riori, neirinleresse di tutto il popolo, che essd jdano baluardo di libertà e di pace, fattore di 
progresso e rinnovamento di tutta la vita nazionale. Per questo inviRamo alla reciproca com¬ 
prensione e alla unione tulli i democratici, lutti i buoni cittadini, tulli coloro che vogliono che 
la cosa pubblica sia amministrala con giustizia, neU* interesse di ehi vive del proprio lavoro. 

che tenga lontano il pericolo della guerra; 

una politica di lavoro e di produzione che riapra le fabbriche, riduca la disoccnpaziene, 
' dia cose al popolo, migliori i salini, le pentdonL gU sUpendL riduca il pese deUe imposte; 

il rispetto della libertà di tutti i cittadini e la concordia nel popolo, nel rispetto della 
CosHlnzione; 

questo è ciò che noi rivendicUomo neU'interesse A InliL 

Sia chiusa la via delle omndnislrasicni loccdi ai fomentatori di odio e discordia, ed 


servi deU'imperialismo americano, ai fonleri di reemione e di guerra. Si crei in tolta rUoliauna 
grande crileanza tra le energie vive della Nemione, per enrienrore le libertà democraflche, l'an- 
lenemla dei Comnid e deUe province, la loicdlà delle Sialo, la prodndone e il lavoro, Tindipen- 
" donna:.o la paco.:' T ’ 



(7 Comuni al pcpólai i CewMkwmi alle forze del lavavoi 
iòibcTfit, lavoro e ps^e al popolo ilaliano l 


Roma, li 28 aprile 1951. 
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